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Per più inaanrionl prauL da «anvaniiai 

Si renda aU'Bdìeolaì «Ila ciftalerla ìlar-
duiM e praaea ì pMiaipaUitalnceai. 
Un liotnani un^M» Btalniail IH-

iGifliifflî 'Mi POPOLO - mm imnmamm immum nimm 
iiitti*a •da 

I Conto odrrénts oeifi ta fotta 
liìilli iiiliiii 'Iliili lill"T III i l i 

ti'pifiLiptìiriOiiiI 
L'oD. Giorgio,Gio^-giijt h% pìjtjbl'joàlo 

UD opuscolo penusp;t«wra lu>poaaibilità 
di riapasmittte .100 milioni 'naif' amrai-
nisiraisions 'èi^iie « 'ftiilltàre'cldllo Stato. 

PWnjtìfké i^ag^le; Hi lode per laisin-
,„oeqtO?l)a, (i»iposi^|cioBi.finai»siflria, l'ou. 
g<Uii«'giat ai dichiara loointraeio all'ina­

sprimento delle «tasse* di edDSultio » e 
' ' • " • ' '•"' ="•'-'"!» <^fon^liww ^ 

isalla reiidital, 
.... , - ^ - f _i1f)areggio safebbe 

sembrato pomibila é'pi'dflòuo dualaliqub 
govrlBÌD0stk^ll_i|'"l;^nillt4 «a|ll l'uteijiio i> 

'' 'éà'&iohè la creazióne di w titolo esterjj 
per guella piocoliasima parte di valoi'i 
che è ora fuori di paese. , 

atttaf«S^';:rti 
Minghetti nel 1S73. 

81 sarebbe potuto -ricavare un reddito 

U j ^ i s u r p aeijipieni poìejij, (gijista 
'del rea'toj per 8o|i io pi/ìiouV uall'am-
miBÌstr£(ZT'one mj(iUre^ e 16 in quella 
iòivil?, gli|Serabra^trj>ppo larga. « 0 me-

l'tìOj'póteri^^'^'pii éjOouomle ». 
' T^a^l'uha e 1 altra uiapiiiistrazione 

' si'potreljbe rfare, seQpuijIo ilui.^eooflomia 
'pe r lOb'ìiiilio^tli e cosi svolge il suo 

,W»r, ' ' . , 
(, NeU'&&emito e mellas-marina. 

Il 7 luglio 1893 TOM. Pelloui propo-
1 niva un'eoouoinia'd» 7 rtlilioni da'oro-
"tfai'm.lii toigtièfltì'pél- T'èaeMitO. ' 

" ll^Giorgmi'proplJiitf di'esoiùdeie la 
i'ralgliui;le e'di'Aiiotiétaie luta'nto le ecn-

-'iHblnie'piiopoata dall'ex Miàisiio. Qli.iiito 
i iiUe 8peìse>!Ìti'ai>riliiliir'itì,'prdpou'e la'so* 
' «po/isione 'deliri liibbi'iCil"ddi nuovi fu* 
Olii, sostenbiido coi! là sua competenza 

Idi eS'capitano di HHiglioi'la,' ohe il 
*ettei'ly nostro'non è inferióre 'al fui-
oild deite'altro fei'itérló d*Eurdpa. 

A'Uoufortàro' la''surt proptì'stà. 6ita le 
opinioni feSpMsae'tial'Palicfux e dall'ón) 
Cnspl (lUarzò 1891) alla Caifaerà de 
'deputali;' Gollh tbitì^oraftfei' siosjensibné 
Ideila' fabbrloaiAone'dei'tutìiU' ii òttei'rS 
ittii'i eoOtìttMiaiiidi ttltli' 8 TBilitanl. ' 

'Altri» 15 "tóilioni di eiionoiriia l'oui 
Gioiglni'prbpHflS'colld 'rtd-rtzio'ne 'dell4 
fermo, senza toccare'la ilàJ'aliériiiJ rfltloi 

Cbn fidofdl ^sforici ed a p ^ -j^poijti 
(i volontari pieraomesi del l859),,din|0.. 
ètra one in ^ caso di bispguff i eosofU" 
dusstìno isiruirs^, volendo, anche in due 
Mirrinosi. ,̂ ^ 

E"quindi suggeri^pe ja rj^ufipne par-, 
ziale (5 toiale_ dei medici ^milifari,,(ielle' 
scuole di papità|nii|itai,ij 3ei (sollegi, di' 
,ipol,li tri6u'ni|,tij ^upfejiji, di guarfa, dei| 

• po'lVerl&'ci, e afcolizioi^e , graduale deglii 
"'sBrlvaiii locali. ' , i 

Quaî ô̂  aljCOStp 4ei spldato, i ohiedo 
'il' fi'toruij' ali? forniture, reggiii!iei)ta|ii e 
l'abbii'ziohe 4cH'uWoiO(di revisione cen-! 
(irà'le. , 1, , , , ' 

'^fiiS'iV'.l'S,','^?' ^lY'^i ''i{li""0P' ?i'nio-
diflcazionl il tJi^r^ijji SI proponq ,un'e-' 

'conoram.di^^aUri 5 j'mjliouj.| §e ^a tj-l 
'prBnlétte pol"altri o dal bilancio dplla 
marina, dove è ancora più grande ohe 

ii!ji%Ui»S«lPto}il%>8pj»pHBz«Bnwiileli (tetso-
ipale ijon,icpj«bai.(ente con qa'8Ua>6ìtl»i), 
«l 4oM ufHpjftU di marina non' rappre­
sentano altro che il comodo parassi-! 

_.tÌ8Wabproar»ti(5o, ' 1 

''• Welle ^Phe^ettàre. ' 
'Iti tii'tta'i^ii'ànta l'Xwmi'nfslrafione,(!i-

Tìle deve prevalefa,,!! ontorio, dei idi-
àiieiJti'amdtito, ma.poniquejllo^ dellq fl|-

PpliUòììe cop altrettanti 
- lo'n^ii . ; • j 

it(à, prifloipali d^-
. . governatoli delle re-

giopi' Mt1<èm.mMrasaoi,m, «difette 
d^ persone ppte pey iotelligen?a e'col-
]tpr^ afumimstr^UvaiUale ida renderà al 
,Gp,Yerno ,q^ntmlB,unipmoh(aro disegno 
d^jle loondiziofli e dei bfeogm (ragionali. 
Piestgr^OBO le ftlt4ftU,Prefottui<'è tutte. 
J , fiOUHglieri dli Prefettura,,liouliiliì 

mf§mo rniJoi'ti nejl» Prefetture.. Ne lei 
seffiri,aplo,qu?icuno presso, i igqveriia-
^9li,(iel|e regifini. Nella Brefetture sHoom-
Ìi3n,etr8r(»ai)o iuftì iquaiiti, i, servizi at» 
tiyi l<j<fftìj„fipaie Gienio ol¥Ìle> uffici' di 
flH5,ij?fi, uf(i?i scolastici, leoc Le' Iritem 
dynfse, p ,i PnoTv,editonati agli istudi sA-
r94no,,il«gi,onii|i, 

Nellh'struziùne pubblioa. 
' li'ls^l'uziòniè îjubbĵ ca sjirft, essa pure 

fegiòn^è ed̂  arponizzantg cpl qpijimerci 
8' iólfd indds'trlb loqalì. In|qupp|o farpo 
di "pabbhtì) 'servizio''il 'discèntramento 

visioni^ quasi 
•pa'flata^itrVu... 
; 4 ; P < ' e M i ' d M l e \ , t 
-Vòao dlvoiitk'ré V'èoV 

che propone l'on. Giorgiui è radioalis. 
siino. Ogni popolazione deve avèro l'i­
struzione cha loconvieno. 

Le università, orinui pifi fomite di 
disordini e di scandali che di vara 
scienza, saranno rese'libera e afAdaté 
alle regioni. Saranno istituiti, rigui'asa-
mente, gli esami idi Stato, ' i 

Nella Ofu'sttzia. 
Quanto ali?." Giijatijiia, l,';(jjj .Giurgiiii 

propóne; la Cass'azione unic^ anche in 
ma'teil-i* OJVÌIG,' la rid'u<ì<ine \dei Tribù-
(lali ad uliQipar 'provincia, e ila sole 
Corti d'iAppéllè. 'Propone pura II giui 
dice uniòbiin pri l l i iStiifiiia, e che sia 
ooiiSèrvato Quello collegiale in appello. 

Nei Ministkri. 
Consiglia Ift tuBioua dtìitre Minibterii 

dei Lavori pubblici, delle Poste e Te­
legrafi e dall'Agricoltura,, eoiu, una .ra­
dicala riduzione ili tutte le Commissioni 
consultiva ivi annesso. 

Dimostra l'iniitilit'a dell'e"R3gipuoVié 
dei Ministeri e ' p e r ' d u e itjerzi almand 
della Corte dei Conti, iprupone la sup 
pressione ideile piiina e la ' riduzione 
dèlia seconda ad una sola seziona (la 
terza), da formare colla quart.i seziona 
del CoiisigliQidi Stalo un'Alto Coi te del 
Contenzioso, composta du due sazidui, 
una ammiiiistritiva" e iinii ctfnUblla. 

Goncbmone. 
T4tto ben somm'àto, e chiusa « per 

legge» qua'uuqua, nuova amraibsiona ai 
pubblici impièghi pBii ciiique'ffisei anni, 
l'on. Gioigim>Culoola dha colla ordjina-
110 vacanza aiinuili si faià nelle ovili 
amminisirazioni un vuoto di circa un 
terzo, corruspoodeute a più di 50 irii-, 
lioui di'spééa, ed in otto anni di cjhBsi' 
una raetó do| totaje. \ 

E viene a queste conclusioni i 
icOolla eoonomi-3_pro|iostddiir Mlaislrol 
Sonnino e CPn j;li'atl;ri 'pi'dvveditaiinti' 

^flnaljziaii d* asso^ onorévole Giorgim 
aooetlatj, egli iitì^ne ah« si pusaqno 
avere più di 80 miliohi, idei quali "60' 
iraipodrati. 1 

' Con una economi?! npj rovinosa sui' 
bj^lanci Jella Guorr.^ e, dallja Marma sn 
possono ottonare quasn immedlataiuMia' 
da 35 a-45 milioni. ^ i 

Con un nordinàme'irid flp'lle 'pùbbliche'] 
Alluni mstrazioni si possono avere 50 o' 

4iO'milioni. , 
In tal modo copra largainauta la ci­

fra dal « dafloil' ». • | 
E siocoma tali economie inon. dareb-' 

boro frutti completi ohe in 6 o 7 iniii.t 
l'onbrevole Giorgini propone di « forte­
mente organizzarle » ricorrendo intanto' 

•ài tìi'e4ito. 
' " I , _^ > - I 

Lo scratlnio i lista p r 'PmMe 
Mandano 'da 'Roma,' 18, alla Gazzetta 

del Popolo di Tonno: 
« E accreditata la diceria che l'onor. 

Crispi avesse intenzióne di servirsi della 
légge dei pioni poter i 'peHdtrbdd^rao 
scrutinio dlffit^'iier ((rovincie,'Aggiun-, 

i^esi che,.se la Oommissione .iriflulasse 
di concedere 1 piani poteri) l'on; Oris()i' 
non sarebbe alieno dall'apphcdfe lo 
jorutinio di 'lista con decreto reale, 

É mutile cha vi dica che nulla posso 
assicurare, sulla maggiore o> minore at-

Ueiidibilità della grave'notizia È cerio 
però ohe Tjggi a M'otìitóltiJrio il d'épu-
Ùto i)4_ Sant'Onofrio, amico dall'on. 
Orispi, annunciava .ohe alia riapertura 
della Camera prosenteM, d'^'éoof-dò-èon 
pareophi collèighi,'iiil pfogp ĴiO, ppr ) 'a-
'bollziiine 4^1 'Cpllagio uninominale a per 
.l'applicazione dello sorutimoiidi lista per 
provincia. 

I nuovi Collagi avrebbero un _ jj^as-
sin^p di undici deputs(ti a un mini'mo 
di sei. Di modo ohe lo provinole che 
attualmenlle anno tre deputati, sarebbero 
'1-aggriippata màìerae por formare un 
sól|1pollegio con ?f̂ i ,d«IPHtafii e le pro-
ivjijoia cha, colpa quella d». Tonno, hanno 
19 deputati,'avranno <li'»i^e'ld'dtie Cdl-
le^l.'iGli èlettron invece di ele'ggére 'un 
sol Reputato, ne eleggerebbero o sei, o 
nova,' 0 undici, secondo l'ampiezza del 
Collegio di' nuova creazione. Questa sa­
rebbe 1̂  base dal pfogatto 4eli;on, Di 
Sant'Onofrio e collegbi. 

Purché questi continui rivolgimenti 
non tornino a scapito dalla wtituzioni 
Rai'l4me''(itari,». 

LE DONNEJEL GIORNO 
La rema Vittoria 

C h i h a b t s o l g n o di fare, una 
cura rit!dstitu*4B."iicoi'jra fcott 'Hfliitiia 

ivm^0 ;r4lw^ìpi!. «ho trow'rU 
tutte le farmacie. 

S. M. la graziciissltn.! regina è nuova-
iWoHte nostra ospila, e (jli italiani, cha 
le Inviano il loro più iìspettoso«c/eortw!, 
fanno doi voli porehA il sorriso del dolce 
solo del colli giovi alla su,! pre/^'ia sa-
Iute. Sono ifiii parecchie volto cha la 
sovrana dal Regno Unito, la quale conta 
òi*amal 75 anni, attraversa l'Inghilterra, 
il Belgio, la Svizzera, ad una parte del­
l'ttalia, per venirsi a riposare nella città 
dei Bori, lo quella sete di p,joe, iij jquel 
blso^rio di Cdlma'o'ha ?i itnp'adrpni di 
lei all' indomani dalli ippUe del '̂ prin-
'clpa Consorte,'la regina Vittoria, alla 
quafe il castello di Wmdpor risveglia 
tinti tristi rlcpr4l, e ohe .quello dij Bp-
ckinéham itojijuri?ce soijipre ^ un ^po'co, 
perchè S nî i viali |àdiióenti a| jPaiazV.o 
'ohe, jar tre vdl'to, vai'̂ ij^ att^rit^ttp ^IIH 
sua vita.'aspita à vi'v6te,ll'p^ù olia può 
sul 'cuóthianta. E per Ipj'la p^'rla del 
conti'naiito è P Italia. ^ ^ ^ 

Malgrado I suoi '75 anni, la erazlo-
sisstma regina gotla ùn'òtiima iSaluta. 

Il'suo volto, un' poco liigraifs^to, con­
serva ancora la purezza delle linee; il 
suo sguardo |Oepuleo.j^,^pproji4o|c6 e 
raalinoonioo. Essa passa della lunghe 
óre ili m'uditazionl, dalla quali éi s\Mppa 
solamente per intrapreiiAebe dèlie pas­
seggiate] ,nulla c/iarvflte trascinata di 
quali'asinollo cha l'.anno,Ricorso Hestò 
tanta sorpresa npi),buoni fiorentini, i 
quali non .potevano persuadersi ohe una 
sovi'ana, còsi potenfa ai facesse trasci­
nare da un animsil? tanto umile come 
è il ciuco. , 

L'aoQompigner.à.seippraed.ippeftutto, 
il fratello di collii ohe fuiil suo fedele 
John, Broxtn, ,il„;;ei'V0 saoisme ohe essa 
pradlligev i, pba là morto quE l̂cha alino 
fa, ed al quale ,la sovrana ha fatto in­
nalzare dalle statua sulle piazza di tutti 
i si)pi c^^^telll. I , f, , 

II.<rfttelio d| JohOjBrown vesta,.alla, 
scorzala, con la gamba ipude T- sicché 
i fiorentini lo avevano . battazzatp: sor 
polpi no.,. I l i 

MOfiTEDMAiaiME' 
iSesf ani*anni dì carrièra — Tre-^ 

cento teste — Come viveva —' 
Oòs^'UfcÉba — ' t/na sahèas-
sione aisplUata '— Il Hiratùo 
WPdu'mels, — ì propèssi à-i 
natvhici a porte ch'ime. 
Scrivono da Parigi, l ' i l i , ' . , 
« Io non so se ,sia la girava età, o lai 

prospettiva di dover tagliare la testa a' 
tanti anarchie!, olia nelle Jirlgioni at-' 
tendono la iantlairta di morta del signóri I 
ffioi'atii, ma il fatto' è ptìti lari il signbr 
Deibler, esecutóre di giustizia, o, se vii 
piace 'meglio, bidal della rbpubblici fliap-l 
case,'ha leso'la sUa bell'anima al Sl-| 
gnore. ' . 

Aveva 78 anni è ancóra un niasa fa | 
tagliava quattro teste a ' Parigi a in 
pfoWucia. 

L'ultimo dai leddet^s dèlia ghighbttinà 
pirigina è Stato 'Vèillant, a ga il èigóor 
Deibier non fosse morto ier^era, ijìàà-
rebbe capitato il baso df dovere eaĵ OK-
ter un 'altre anarchico, /il gibvaoótto 
Henry, verso il qiì ile, èertàmènie, i 
giurali della Senna èaranno spietati. 

L'esè'cutore di giustizia, '1̂1 (Juale è 
andato a raggiungere, fi'a i più, tànli 
dei SUOI simili ohe ddv^vaiid ispettìirfo 
m [^ W}., ' ' 'ft .fc{?V'?'5;Km;Wtjato 
Mélla oarpiera lalleti dyi|ij|a§^|tp„aani. 
, La prima vplta ohe'gli oàpifò 4!, ìa-
vórnre con suo zio, plfoi'jera il cplebre 
M. Rijph, questo 91 trovò iu4is'posto al-
l'uliirao ^ap(nen(o. , 

l^a il ^neofita non si ^^p^yept,9i , , 
Dieda d( piglio alpa4p(ita, lo aftaocó 

alla bi(sculja, ê con una destrezza v »̂, 
ramante istintiva, mozzò il capo al 
condanp^to. 

Aveva 1̂  vooazipne !, i, i 
Due anpi dopo, npn ^npora v?u|6nn,a„ 

veniva nominato qapo ese'cufore del 4|'; 
partimanto dalla Gironda, all'epoca in 
QUl.laJEoinBiajaffldTa'janubèife.iwrìàrini 
dipartimento. Allof-a Deibler spotìvii 
Ia,iflgliai4i Riseuenf, èéeontore dell'Ai-' 

, gens, che gli, recava m dote biia cin-
qi)<lotina di ihila franchi. 

Dal giorno in cui il caso lo ibise in 
presenza del' primo condannato a morte, 
all'esacuaione di Vaillant avvenuta olroa 
un mese fa, Deibler aveva tagliato circa 
trecento festa. 

In questi sessant'anni di camera, Dei-

'ijlor, ha ailei|iuputo iserenaflienle la sua 
terrìbi)rf')i{iS'ii'>na;*ànÀi.''d«fi.>Ye8Z'i, 801171 
crudalt,\, a, quello che 6 corto, senza ri­
morso. , 

'Tutti rjnolli bha la' haftbp ivyióìnato 
~ a non sono molti, gi'acctiè l'esecu­
tore ora assai riservato nelle sue ami­
cizie •— TI dirauno cha agli si colisi-
dorò sempre come una ruot.i inevita­
bile del grande tnaccanlfritio friudiziurio. 
Egli tioM eW iiómo, lpà''j'ap^!'a'?óntava 
ip c'amo od o^sa 'fa pani> di morte, 

,V,i'loiio dei delitti, ' la ntuggioi'ànzn 
dei .daliHI anni, par i' qoslì ia"è(iA'd'àrt'na 
è' ll.cWcat*e: "Va ' i a 'àdnrf •Hó|li 'al'trl' il 
CUI (^a^);igo,è ,0aij)|et'. , ' 1 

- ^ ,lodiuoj» spilo 1 cha uno stftiraahtol 
egli diobva^ 10 sono un articolo 'd^l cb-i 

, É^f%^ H '̂mo, 4''uii», inielliganiì» lao." 
dia, ma sua moglie, invece, aveva! iri.' 
oevntd 1 «Hill ediionzioni"" hbbiiSiMrtza'' di-j 
s tn ta ad era lei ohaMb'ciftiéfI'ItaW, ìd 
guidava nei suoi rapporti,c<)|i ji,! ,n)ìniJ 
stero, della^ giusiizia^ di _oii| 'suo ,m'ar(to 
eî a, u'n"fijnzjp'pprió|Oqmà ijn,filtro, coi^ 
la aoJa„,iftBer8ji4ai ohe non dvava diritto, 
a peo8ioit9(' il Governo 'ti>ovftiIdP 'immo-i 
rale (III scriverò'il nome''del 'bì)ia''sul. 
libro deil'péirtiohati. • ' ' | 

Deibler lascia un figlio, ohe, <|pi* •*'""l 
fa era impiagato, sotjo il npmeidlisuai 
madre, *i gfandi magazzeni deÌ'P/*m-| 
tempi!. • . '< ' 1 

QuanSb il vaoefiìo esecutore cominciò 
a sentire il peso degli anni, gli venne! 
l'idea di preparare il Aglio alla sua 
snooes^!Ope|?Bd '.̂ IWfft 'WtoviB81tp;i'>Jia 
avelli '^ |à tó'à tfentjpaffll afuij è/«he 
Ano allora 'era vìssuto fra 1 merletti, 

l : i r t r r i ? f f i l ; l * z ? a a ' ' n t 
lo proppsle dal padre. , 

•Egli' sf.W(i '-oW faifa1dùl;o''ft« 
rièssane 'p'tftórli&'.'̂ ISIa', tìià' S'a"! 
tnoihaito, si sono pi'esedtkli du'rfr 
cinque' ca'ndldàtl, tfa i 'duali vi' 
dai macellai, dei farmacisti e due a'I-
iiavilin tfiadibina. 

• Le mii!g|lori probabili|;à, in àué^to 
' Spdrt di ilGolvp iBMh, éntiO 'ittUàvla, 
per il' pi'irtio aii^tailte 'del defyub e par 
àuo 'figlio. ' 

Ed or» acpovi il ritrà'tlo ' del boìia-
'b'ardiara dalla Mhdeìeine. 

'Dasiró Paawals e il fiero Rabarày, 
il dinàlbitiii'do' dalle ru? Saint "< Jacques 
a del fa'aUourg Sai'nt Marlin, etano la 
Hesèli paffeoAìif I pbopri'at'ai'i 'dai diia 
aibei-ghi in cui il laraóso "Kabarà/ ba 
fatto le sua apjiarizioni, ines'si in cop-
fronto Co! 'oa4àvère di Pàuwals, alla 
Morgue, hSnnd '4iòhiHratà di' 'no. 'La 
polizia, 'invece, fa a'ncofa le s'|ie l'iserve 
in p^jiosUo. 

iQuéllb' 'cba'si sa "di 'ceHo yibfno a 
Dè^-iié Pauwets, è che, ritorha'to in 
Francia'circi un n;ésa a maizo fa, a-
bìtò suooosSivaWanta ,Iory, OhoSsy-la-
limi Vitrjt, AWUail a' Bourè-lA-Reine. 
Si incontrò con Emilio fl.>nrj' qualche 
gìot-no prima dell'àtteht'ato dèi Októi'Ter-
minus, e Si or'cde cbe fòssa nel numero 
di'cfliellì ohe, 4opo'l'arrèsto 'di ,Banry, 
ai 'reeiirono a casa di' costui p'ar to-
èliera le bómbe ohe ancóra vi erano 
rimaste ' , ' 
I Î e'i Cìrcoli anki-chici ' frequentati ' dal 
bombaidiar'a'dellaMitótóz'JlB, bi l'acoohtà 
cha P.idMt'els 'beve'v/i rtiilto jtó'(dni!iii 'è 
che In segu'itp à' troppo fj-èî Uenti liba­
zioni, si ddya 'a 'd^lo hianlfastkzlofil è 
a dalle eodèhti-ióità ' 'óHe ' gli ' aVev'àiio 
procliratb pAi'eoohia nòia. , 
' Fu arrestato diverse'fofta 'e poi' !*(-
lasciato m libertà, purché ' poneva giu­
stificare i suol fciezzi di «isiàlenza. 

Nel 1883 fece parto dal'Club ; Gli u-
guali dt Mbntmarti-e. Pìi là che 'oa-
iióbbe Vaillant, prinóìpalè "fondatore 4i 
quel Ipiocólo cirèol'p di prppà^'àn'tlsti per 
mezze dall'azlpiid. ' 
' Il Club ara situà'to all'anft'olo dalla 
viei da la' Ndtion è 'd Olirai/court. 

L'autore dell'attentalo 'dallk iUarfe-' 
Im'ììe 8'ihOo'ntrò hn'gfòhioco'nlSabisiìadó 
Paure ; 1' dita ' oomlpoiaro'no 'oóll'jia'noJ 
dAre rélasibiia', ma poi ilon andarono 
d'riòcordo. . ' j . 

Un giorno una viva'disbufes^ono'scop­
piò tra I due uotaini, ^ai* póc6 'npn, 
vennero Siile via di fà'tio ; da kl-' 
Ibrii Dosirè 'P'aiiWèls, dettò JV& PbìMìk^ 
noh' mise'più'piede al Club: Gli e, 

fffiialt^di Montìkartre. ' 
' 'A propòsito dagli attentati'anàt'òbici 

I quali oramii h'aniib aàsuntó uha fprfea' 
alitìatìiioa, i dapbtati prbsentano p'at^eé-' 
ohi lirogatti'di legge.'ijhè, sècnHdo'lbro,' 
a'vrè'bbero"^èr 'effetto 'dHrirtestaW l'ePi-
demid. 

Come all'epoca' dell'asstiilio' di Parigi, 
che Vida soVgeie da o^dl parto degli 
in<(nntori di 'prodnttl miòi'diali, capaci di 
distruggere i prussiani, l'ànarclua ha 
Fatto'sbaturirdlo [iiù llliizari'o i4ee. Quella 

provano' (ina 'dat-tal'f^ntliJatia'per,!'anar­
chia, ad uscire con un otidii revolver 
halle Ibfo tacche. Quando questi ber-
'gha*i intioittraralino un Individuo cha 
parrà loro sospetto, lipVrànnp tàuera il 
dklogb «aguèhtè: 
' -A^Sousi, è'knàfchloo lai? 

- ' S M g n ò l ' e l 
' — Benls^ilpoi 'allora 'ecco per|jlei! 
' E bòìiìii! iina"'tialla ii'ellp st'omaco, 

Quèàto è 11 m8zzò"più spiccio, a'in-
tande,''raa 'ili devóho'etóère ippl|̂ e ,̂ por-
siila' óHa 'MVdntf 'qtìalcllp ripugnanza 
ad'a'dótWlo,'ò"Quindi bn altro Jpuppo 
'di dóputati ha trot'ato ùn_ ^U|py,9|sp8-
iliante òhe, secondo loro, i^aw, ?faere 
'ó^^àba di'pir'fe un frano ali epideipia 
ioinbicida. ^ > 

"Qileàrf'mezzo consiste rial faijp da-
cidèra dal Parlàll(aiilió'ólió4'or^,iqn*)izi 
tutti i pìi'oóò'sii relativi 'agli attentati 
anaróbidi "&Wniio giu^icaHj a '.porte 
'(ihiu^e, e'in bo'ntógueiiza di |quS|fa,de-
'óisiphe, 1 gloi'tiati non potranno riandare 
cdntp, dei dibdttlnienti., I fast^ M l ' a -
liarcb'ia saVyBbero' peVoió mass}, pi,11-
vello degli aiteutati contro aj^, pudore 
e' si' ' ^iudioli'arobbaro clandasiinam'ente 
èo'iWe s'f' faràliba pat 1 più'turjii ,atten-
tati. La lai'ièlire e il silenzio sarebbero 
r arma che la sociótà aiottaro^bbe^ oón-
'tro là più asacriita dalle propagandp. 

' Naturalm'antè qua'àta proppsta incon-
trii mólte ólfflooltà a soliava,,d/lla pro­
testa óUmo'rÓse, speolalmaute nel campo 
dei radio ili e dai socialisti, nnp dei 
quali, il ,depuUto Mlllè^,and,, 8?f;ÌYPVa 
àtiiraaba n'ella' Petite, r'èpubtime frw 
pafse,'tìtlfe, d'ópp tìjttb, nop ,c è,,p,^nto 
da allamarai per',gli aftenf̂ ^ î̂  ap,ai'-
Chlci/igi'aéoliè'i st % or'mai^conjtotp o^e 

"jp'i'oducoho dèi il«'«n( tttswmnaant^l.^. 
'Queste sóaib le 'sue|tesjuf(i pairpl,^. 

, Dargiórhó in CUÌ",BWC1^ÒI ' Cbpiln-
' dio sul se'rió' |a propaganda 'm 1^ mt, 
' la \fli;ljiiiie 'tìella^ dlua'raJte,'||ViMin)e,p qo-
oasiohe, o^'èrai,! donna,fai^oluill paganti 
di'jiòlizia, tonò una 'Centinai j , 

Sóptó augu'rW il male„a ,pesepnp, 
slarebbd fórse il' óasO di doiiianaairei al 
dep^itatò Mìlletànd 'ia èglj satebbe^^^m-
pre d'ell'opipiona dhe gli altaiità^ijanar-
ohici'proddbo'no degli ,effetti^,|psigpifi. 
ckttti, allindo gli'capitàife ,(i[Jp^^r,<fa-
dare, squ'aróilita, urta p'e'rsóil'a'a]ju| p^ira ! 

Ma l'ndijidndòiit'ém'èht^ 4 ^ M R I ^ ffl" 
tadi'pef'aike di'coloi'ó c h e ' apertamaq^a 
fingono di sconfessare le vili prodezze 
dall'anarchia a di soppiatto le incorag. 

dTgf'isWMMtyil-l?^ 
ad adoperare delfp acmi d ecoaziona con­
tro degli uomiqi pi\a qon' solo honlÉap-
prasantpnp pn pnr,ti(o, ipii (ih,e Honl com-
b|attono neipjnaqo per, Bn'jidaii. ! 1 ' 

Npn è qui il luogo d',iu9iMere su qnp-
,̂to ((̂ safpinâ  «)% s| ,pptr4 itUre, ohe, .da­

gli uomipl, 1 quifli uqoidoflp il i.prlmo 
venu^p e fliijl^oono par .ammanzarsi fra 
loro, sqno 'degli imbpoilli». 
_ 4 i i „ . —i u. 

tarlammo già della colonia 11 ohflili 
dott. Hertzka, un economista austriaco 
cha studia da lungo tèmpo 1 modi di 

awtìinmwAM*'^ 
, Si, è ora ricevuta la n^jjizia, cl^p^col 
|)lrosoafo rOmwimln sono pal-tjte„da 
Atóburio,'sotto la ftreàop'e 4,eJ, ̂ 4°i,tt/ 
"Wiltìelhi, una vóntma f' P.^.Wfl?! ' ì ' " 
vanno, arditi pipniefi, Ji,,,",'»'' Pd^òipio 
all'attuazióne del disegno dal datf. ^Ipr-
tzka. „' .j i ' 

Il luògo Scelto fj^v es3p,ifa ,il,to^i5^|^ 
qn'esto_ hdòVò asperi,meotn,uraai)'it|im, p 
la regione'del mopta ,Kapia.ìIj,'(|jWl 
approderàtiliip' a'ila foca'i^fi Tap?, q|lo 
risalirahno ^i||) allòl sbopoare dj,questo 
liume"dàllè'mónl'agna;,p,p(^8Ì|4lirigqran,pp 
attraverso il paese mop^'agppp deir^a-
kp'tónd' a si arresteranpq,p un (^Rtipaio 
di rai^liai4al'raoiiió Ittpi^, dove si t^pV» 
ufia' tei'tila' vallata che sarà la staiìza 

Ideila nuova Icaria. ^ ^ , <, j 
La nboTO oóloilia sarà^^fpnoal'a à„un 

toltfp'ó'àa'sao àui'fariWpil,'4èlj<( ,libpr'tà 
più lai-èa 'e sulla gliislizià ecouo'ipica.| 

Le Idggl fondamentali tìella comunità 
sono compresa in cinque articoli. 

1. Ogni abitante del Freiland (è que-



IL FRIULI 

sto 11 nome della nuova colonia) ha gli 
stessi diritti al suolo e all' insiemo dei 
mezzi di produziono ohe fornisco. 2. Lo 
donne, i failoiulll, i vecchi, gli inabiii 
hanno diritto a un mantaDiinento sul'-
flcionle e ohe risponda al livello della 
ricchezza geh'eraSe. 3. Nessuno può, fin­
ché . non iavade 1 diritti altrui, essere 
inceppato nell'esercizia della sua libora 
volontà>indi*idoale. 4. Oli Interessi pub­
blici sono amministrati secondo la deli­
berazioni di tutti gli abitanti dell'età di 
più ^di.jeiti, Mni, sgii?)» distinzione dL. 
sesso, T quàlli ih tutti gli affari riguar­
danti l'interesse comune,,possiedouo as­
solutamente lo stesso diritta di eleg -̂
gore del mandatari e ,di esaere eletti 
corno tali. 

Ogni jramo del servizio pubblico, se­
condo il disegno del dott. Hertzka, sarà 
concentrato in, un uffloio centrale su­
periore; ipa i diversi ,rami d'i^mmini-
dtrazios'e lavoreranno indipendentameute 
gli Uni dagli altri, 

Una fianca ^en'trale possederà tutti ì 
rodditl ,'d'pgni cittadino. L'imposta, oha 
sarà grave,(36 per de.ntoj, sarà perce; 
pità direttamente sui prqdotti, sulle gior^ 
nata di lavoro di ciascuno e servirà a 
mantenerli i grandi s'ervizii pubblici, co­
me le strade ferrate, le poste (le quali 
saranno gratuite). Tutti 1 coloni saranno 
soldati, ma avranno un'organizzqzionfl 
libera ed elèggeranno i loro capi. ' 

Non vi sarà n^l Preiland ne polizia 
né tribunali, ma Solamente degli arbitri,' 
I delidijuenti ' saranno considerati come 
ammalati, e ' trattati come tali, 

Il dottor Hertzka conserva nella sua 
colonia l'oro come ségno rappresentativo 
del valore. Ogni vecciiio, ogni fanciullo, 
ogni invalido, avrà diritto a un soccorso 
sulla massa; quattro decimi del prodotto 
medio del lavóro per l'uomo ; tra de­
cimi per la donna. Inoltre mediante un 
libretto d'assicurazione, ogni individuo 
ohe Toirà aumentare quqsta rendita, lo 
potrà lasciando, per esempio, cento ore 
di lavoro all'anno. 

Se un cplono avrà bisop[no di un ca­
pitale per qualche impresa, comunicherà 
la sua'iliteuzióne alla. Banca centrale., 
Questa pubblicherà la comunicazione e 
convocherà un'assemblea generale di, 
tutti i città.linl che sono interessati alla' 
fatta domanda. In generale la banca 
dovrà chiedere un certo numero di par-' 
teoipanti ohe rÌ9pondOno del capitale 
prestato. Se questi partecipanti si tro­
veranno inuuraero sufficiente, il voto 
Bella assemblea generale approva la' 
domanda e la banca fa la chiesta an­
ticipazione. Se il numero .dei parteci­
panti nohè'sufflciente, l'assemblea esa­
mina e discute la domanda. Se la rè-' 
spinge,'non v'^,diritto a ricorso. ' 

l coloni del PreilaM r)on| sono deli 
comunisti- Riconóscono l'inegnaglianza, 
della capacità e ' dei bisogni. Ma cre­
dono che gli uomini abbiano diritti e-
guali, a, per uguaglianza di diritti, in-' 
tendono non solo il diritto di eleggere 
1 loro rappresdnte'nli, raa anche di di­
ritto di o'ieere. Non intendono dal re­
sto addossare alla sooietà la cura di o-
gnl individuo; ciascuno, secondo ildot-

, tor Hertzka, deva aver cura di sé stesso. 
Fra afcmii giorni partirà da' Amburgo 

una nuova spedizione per l'Africa orien­
tale. ' ' 

V. Questioni riguardanti! il modo'di 
caratterizzare la professione del giorna­
lista, i rapporti dei membri dalla stat^ipa 
fra loro a la dignità della professione, 

VI. Insegnamento professionale. 
VII. Impianto di un servizio rego­

lare di saarahio di informazioni per 1 
posti vacanti fra la Àssociaisiani della 
stampa e l .direttori di giornali cho 
hanno aderito al Congresso. 

Dopo una fumata un «Ovoid». 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache frlalant. 
Mano (ISS-t). Giorandi da Poclli è ortato di-

ttamtt di Clvidala. 
X 

Va pmstuo al giorno. 
Il tocopo è il ndoiico mortale dei fannallonl. 

X 
Cognizioni utili. 
Un vecchio rimedio del Landerer contro la 

calvlils era fatto da Una Infnaione di foglie di 
alloro con garofani, etere dt lavanda ed etere. 

Non erodiamo che l'alloro abbia un'indiientì 
speciale per far clnaacere l'ottor dell̂  fronte 
l'alloro, che era enore della fronte del poeti e 
del glorioel. 

le più modeitl nfdel l'infusione di foglie di 
alloro, fitta al modo del the, pd6 giovare contro 
la difpepiìe, e epeolalmente quella ohe >ono ac­
compagnate da produzione di gai. 

L'aroma dell'alloro ha nousa dabhio on'ìn-
flnennt nlla digeitione, come «Il iltri aromi li­
mili. 

Le foglia contengono anche dall'acido tannico 
e una goitania amara. 

La sfinge Logogrifo. 
3 ~ Tra' l'orbo e i Jori icorro vene il plano. 
4 — Di me vi parla 11 vecchio Teitamento 
B — Sono ad alcnne bastie d'ornamento 
7 —; Vago angeUin che venne da loet&no. 

Spiegazione del monoverbo precedente : 
FRAGILE {fra gt C e) 

X 
fer fluire. 
In Mercatoveeehio. 
-^ Ohi è quella bella eignora che htii lalutalo ? 
— E la moglie... dì duo miei amiti. 

Penna e Forbici, 

ìljaparitwilsiotfistaffleitd-
e fe cM sei 

Mandano da Roma, 18: ' ' 
. « li Papa, quantunque non abbia in­

terrotte le- consuete udienze, pure in 
questi ultimi giorni è stato assai ab­
battuto a si tenue lu maggior riguardo. 
-. 'Egli 'ripete ai famigliari che sente 
avvicinarsi- la 'fine de' suoi giorni. 

Certo è che' giorno per glorilo, si può 
dire, egli mette in.^regola le sue cose 
0 spesso, fa delle postiUe, al, suo, testa-
nieàlbspteaSta KlVtèstàttlétftó jtolitico, 
ossia pubblico, ha giò provvedutp defi­
nitivamente.'» ' ''•• ' 

Coairesiifl 4Bf«Éi ie flei IÌBUIÌSÌÌ 
Nel prossimo luglio, dal 7 al 12, ad 

Anversa, " ih" occasione dell'Esposizione 
universale, si terrà il primo Congresso 
iuternaziónale 'fra giornalisti. 

11 programma del Congt'esso com­
prende io seguenti questioni : 
, 1. Reli^zione sull'nrgitpizzazione e sui 
funzionamento delle Associaziopi della 
staiàpa bei diversi paesi. Mazzi per sta­
bilire dei.^r'apborti tra di esse. ' 

11. Difesa della proprietà letteraria 
in materia di stampa, e delia proprietà 
delle intoifraazioni. 

I i r . 'Esame'di alcune questioni spe­
ciali alia stampa, quali il diritto di 
risposta, la diffamasioue, l'ingiaria, eoe, 
eco. 

IV. Mezzi per facilitare la circola­
zione dei giornali, il trasporto postale, 
la distribuzione, eoo. Impianto di ser­
vizi telegrafici ,'diratti fra gruppi di 
giornali. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Bol l e t t ino d e l l e m a l a t t i e In­
f e t t i v e n e l l a jproviucta d i U-
d l n e redatto e illustrato per cura del­
l'Ufficio sanitario provinciale (mese, di 
febbraio 1894). , ' . 

Vaiuolo casi 17 (in gennaio, 1),' dei 
quali 16 a Ro.varedo in, piaflo ad-1 a 
S, 'Quirino.' ll'epiji^mia di Boveredo ,in' 
piano ohe ora è quasi del tutto cessata,, 
va ascritta fra le più iraportanti-osser-" 
vate ultimamente In questa provincia. 
Quando il male venne, a conoscenza' 
delle autorità sanitaria locali e provin­
ciali si avevano ben 14 casi di vainolo 
sparsi (jua e là per tutto il paese, in 
12 distinti focolari. Le energiche misure 
d'isolamento e' di disinfeziono subito at­
tivate, e la moltissime rivaoo,inazioni ese-' 
guita, grazie allo spontaneo concordo 
di tutta la popolazione, fecero si che' 
dopo quei' primi giorni, non si verifi­
cassero di detta malattia. che tr^ nuovi 
casi a liovaredo ed uno paljimitrofoj 
S. Quirino. Più splendido, risultato noni 
si poteva certo aspettarsi,,tanto: piùiseì 
si considera la vicinanza, di Jloveredo' 
con Pordenone, Aviano, e, vari altri i 
grossi centri, ohe hanno .con quel co­
mune coutl,nui rapporti,e, ohe .ad.onta 
di ciò furono completamente risparmiati 
dalla 'grave infezione., É ^a, sperarsi 
che il fatto di Rpveredo possa seryliìe 
di.salutare esempio per alliri,,comuni 
della provincia e,vsntùal'meiite,; colpiti 
in'segui'to da'analoghe infezioni.., , i , 
, Morbillo casi 48 (in. geqjiaip, 98), li 
maggior numero di casi, ;19,, si ebbe a 
Sedegliano e altri IB sì,notarono.a,Rir 
vignano. Del resto si, trattò solo .di casi 
isolati. I/èpidemia quinci,.sì può dire 
ritornata nei limiti ristifatti, jn cui tro-
vavasi al principio dèi 18^3,. Anqho al­
lora, in gennaio, non si .ebbero che 48 
casi di morbillo. -, , .• 

SoarldHina casi 22 (in. gennaio. 67). 
1 coipuui maggiormente, colpiti; furono 
Cividàia con 6 casi, Azzano X con 5, 
Sono oifre -per altro molto, confortanti, 
specialmente so si confrontano con quelle 
degli scorsi mesi. Casi isolati si Osser­
varono nei comuni circostanti ad 
Azzano X, ,ma .dappertutto fu .attiva 
l'opera di difesa, tanto ohe la;malattia 
venne sórapra circoscritta,a,se ne im­
pedì facilmente la ocoassiva •diS'usioue. 

Ti/b addominale oasi 10 (in gennaio 
17) dei quali 5 a Cividale e 3 a Ma­
gnano in Riviera. , 

Difterite e orup oasi, 86,(in gennaio 
62)'. S'ebbe quindi un leggero aumento 
in confronto col numero dei oasi notati 
nello , scorso mese. Ne furono esenti i 
distretti di Qemona, Latìsana, S.' Pietro 
al Natiaone. Se ne ebbero invece 16 
oasi nel distretto di Palmanova, 13 in 
quello di S, Vito al 'ragliamento, 11 
m quello di Udine e 11 iq, quello :di 

' Pordenone. Rispetto ai comuni non si 

ebbe vera opidomia ohe » S. Giovanni 
di CasarsB, con 11 oasi, per una rlao-
cenzìone dell'epidemia là dominante da 
parecchio tempo e da ultimo quasi 
scomparsa in apparenza. Per gli altri 
comuni si trattò invece di casi per lo 
più Isolati che non sorpassarono in via 
generale il numero di 3 o 4, Solo Rl-i' 
golato ne Contò & e Azzano X 6, 

Febbre puerperale oasi 6 (in gen-
niio 4) e .4' .quasti) 3 ,a. Manlago, 2 a 
Itftsia ed ì ' a Ba'gWria' Arsa. 1 tre 
primi • per • lo dichlitrazionl dal medico 
localo sarebbero dovuti ad autoinfezlone. 
i.Pustó^ld m a % n a , un caso In comune 

di ddìnò, nella persóna di un concia-
pelli della-fabbrica Ferrari, assai pro­
babilmente pei- aver maneggiato qualche 
polle di animale morto por carbonchio. 

Nel mese di febbraio non pervennero 
denuncio riguardanti Vinfluenza.' 

Le visite s'aùitaria fatta in detto mese 
dai medico provinciale furono diie, cioè 
una a Fiume, .per ' la scarlattina, 'ohe 
dal vicino Azzauo X minacciava d'in­
vadere quel comune e il relativo cote* 
nifició, l'allra a Roverodo in piano pel 
vainolo'.' I 

In complesso quindi, ad onta puro 
di' lina leggera raorud'esbenza deila dif­
terite a, della febbre puerperale, nonché 
della, comparsa, del vaiuolo, càusa , la 
notevole diminuzione della scarlattina, 
del morbillo e doU'ileotlEo, Il mese di 
febbraio coinè si prevedeva nel bollet-
tlho precedente, fu migliore di quello 
di geniiaio. Difatti in gennaio il, numero 
complessivo delie malattie i nfettive (senza 
contare l'Influenza) fa di 249 a in feb­
braio invece di 190. Se le cose conli-j 
nuano come fino ad oggi, v'è da spii-
rara ohe il marzo possa essere ancora 
migliora. 

Pordenoile> 19 marzo. 
Società per lavoro in coopera­

zione. (*) 
(pp ) La Sooietà cooperativa fra artieri 

fatalmente non corrisponde al varo scopo, 
ed anzi sta a danno deila classe dei 
lavoratori più bisognosi, quali i brac­
cianti e manovali, venendo questi as-" 
sunti come Semplici giornalieri senza 
alcuna compartecipazione negli utili. 

Infatti nell'ampliamento di questo Ci­
mitero, assunto dalla suddetta Società, 
si sono impiegati buon numero di brac­
cianti i quali sgobbano da mane a sera 
severamente sorvegliati, a ciò verso un 
misero assegno giornaliero, tanto ohe 
giorni sono dovettero scioperare, ed ora 
sembra che ' il'segretario della Sooietà^ 
stessa sia dimissionario, essendosi forse 
accorto che quella non funziona se non 
quale società di speculazione qualunque, 
a scapito dei più bisognosi, che, una 
volta- yhiaroati air la-toro anch' .essi) do­
vrebbero .'cóirt'iiarteéipa're'' àgli iltilf, 'al­
trimenti impropria sarebbe la qualifica 
di cooperativa data a (Juella Sooietà. 

prendessero gravi proporzioni' e- lo a-
atlnsero in brave tempo. 11 danno.: fu di 
lire 00. 

O s p i t e l a d r o » Uno sconosciuto 
avuto alloggia nella stalla di< Lorenzo 
Rumiz a Tnrieento, fabava da un an­
dito aparto ii'areochi- oggetti dal valore 
complessivo di lire 16. 

, Alberg'o - R e s t a u r a n t a l l e 
<< Alpi' ClHtìle » già « I t a l i a » 
I n C i v i d o l e . Domenica scorsa è alato-
riaperto l'Alborgo-Restaorant alle Alpi 
Giulie, già Italia, ed è diretto dal signor 
Teodoro Fabbri. 

Le sale piano-terra, nonchèstanze ad 
uso alloggio, sono state messe a nuovp 
con eleganza e buon gusto. Ottima cu­
cina alla vera casalinga; vini nazionali 
ed esteri | birra della rinomata falibricà 
Puntigamj servizio inappuntabile; il 
tutto da non temere concorrenza. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
Seclelà anonima a capitale illimitalo 

Sedo in S. Dmiete nei Friuli 
CoBtttolta con atto nelartle 15 maggio IBST. 

Autorlszata coh R. Decreto 
del R. Tribunale di Udine a giugno 1887. 

Corrlipondente della Banca d'Italia 

Siluazionedeiconl'i al 28 febbraio 1894 
VIL Anno d'Esercizio, 

Alllvllà. 
Conto aiionisti. Saldo azioni sot­

toscritta , L —.— 

(*) Avvertiamo il nostro nuovo corriapondente 
che non poaslamo pubblicare che questa prima 
parte della eoa eorrlapdndanza, avendoci, egli, 
certo per una avìeta, maodato. solo la prima car­
tella, -che resta iaterrótta io fine. Oggi stesso gli 
scriveremo per .altre cose, (N, d. D.) 

C -emona i , ' 19 marzo. 
Una fanciulla, abbruciata. , 

.. ler l'altro sul mezzogiorno prendeva'; 
fiiocq, la. vetta del .rapnte Oorgnul, so-: 
pra^tante ad OncadiSfSobborgo.di Alesso,' 

;, Il fuoco andava rapidamente esten­
dendosi, ma, furono pronti, 1 terrazzani 
di Àiesso, ad accorrervi, a, coadiuvali: 
dalla guàrdie forestali, rlesoirono. in. 
tempo a. .guadagnale la sommità, del; 
.monte prima .che la .fiamme vi giun-j 
gasserò, a ne'arrestaronoi progre3sl.;L'in-i 
.condio, tuttavia durò, ,due. ora,! ahbru-; 
Oliando,"circa, ' ^ei:-,ettari, di. terreno, ad : 
uso'pasoolo,,.'" ",^,.,, . , •; ii ì 

, L'incendio. fu appiccato .da una fan-
.oinUa sui,dqdiòi .anni, she ìyi.si trovava 
al pascolo, coUè.pecore; , ,i. 

La poverina fu, raépoita che! aveva le 
vesti, bruciate:, 6; ,lp, carni pr,rlbilmente 
scottate: portata accasa, pochi istanti 
dqpo: era'cadavere, .. .; < 

E s e r c i z i o ' a r b l i r b r i o d e l l a 
v é t e r l n a r l i a . Faùtoiu Brizio, agente 
sanitario di Pòzzublo, fu assolto dal 
Tfibunaie di Udine dalla irapiitazióne 
di esercizio arbitràrio della veterinaria. 

Su ricorso dei Pubblico Ministero, la 
causa fu portata in Appello,'ma all'u­
dienza il procuratore generale dichiarò, 
di abbandonare l'appello, e la Corte con­
fermò la sentenza del Tribunale,.non 
trovando esister^ contravve'nziuna. nel 
fatto di avere l'imputato scrìtta una di­
chiarazione stilla salubrità dóllà carne, 
di una vaccina morta'. ' 

I l l l s c à l d a u i e n t o per ico loso . 
A,Prato Carnicò i;-pastori Paolo, Va­
lentino: a Giov. Battista Rupil,--il: primo 
d'anni, l i , il secondo d'anii! 15 ed il 
terzo d'anni 13;: onde: scaldarsi avendo-
acceso.fuoco imprudentemente' nel bosco 
denominato Costa Cavallo di : proprietà 
comunale, cagionarono in tal modo un 
incendio nel bosco stasso. 

I vicini accorsero prima ohe le fiamme 

Ì
B, B, e vilute 

metalliche • . L, 
Vaglia'cambiari • 
IfFetli pressa il 
Cassiere per la 
esazione . , . « 

11,105.96, 
9,4«8.— 

8,995,E6 

Ir 

. 39,844.21 

a 4 mesi e 
meno . . . L, l«6,<)94.6t 
a pia lunga 
fload nza , • 4,'>,9,il.e6 

Prestiti sull'onore.. -̂ .— 
Effetti all'incasso ., —.— 

ECFotti e crediti in sofferenza . . . < 
Effetti pubblici (L. 1,0̂ 0.— Reu­

dita II, 5 per cento, delle quali 
L. I,tì70.— « parziale gar. Esat­
toria, e le rimaaeotì L. 'J50.— 
a gar. Corrisp.za) , . 

Conti Correnti garantiti 
Àntoipazlonì so. FA pegno di Titoli 
Operazioni di creditj agrario , . . 
Crediti in G. 0. verso banche e 

corrispondenti dlveréi (movi­
mento L, 84,717.79). . . . . - , . . 

Debitori diversi per conti da rego­
lare , 

Mobilio. Cassa forte,' mobili, eco. 
Spese di primo Impianto . . , ; 
Esattoria imposte dirette , , . , . 

«03,116.27 
570.-

39,'i77.76 

Depositi a girabiia aUieipazionl, 
Depositi'a garanzia erediti aperti 
Depositi dei funzionari a cauzione 

servizio. . . , , . . . . , . . . . , 
Beposili liberi a custodia . . . . 
Depositi a garanzia esattoria . . 

19,120.25 

!,IP3,95 
1,787,64 
1,770,01 

• 654 6IÌ 

L. 299,724,05 

'. 1,525,-

» 7,000.— 

'. . 46,400 

L. 53,925.— 

Totale delle Attività L. 85,1,649.65 
Spese generali . , > 1,213.39 
Tasto governative e comunali . . > 161.— 

L. 855,0.14.04 
Valrimoi\,io Sociale 

Capitale costituito da n. 27.̂ 0 azioni nomina-̂  
tive da L. 26.— cadauna, possedute da Soci 
N. 1171 L. 61,01)0.— 

Pondo di riserva or­
dinario'sii . .:' :L/j 11,668.08 

Fondò 'di ^riserva 
straordinario..." 1,000,00 

18,663.08 

,. ,-, •: . , : : : ! L . 80̂ 563.08 
. , . L Passività 1 

DoposUi a risparmio-—cap. ad ÌQt* • 209,788.49 
Débiti ia 0. 0. verso baocha e 

Córrìipoadèiiti diversi (movi­
1,048.̂ 0 ménto L. 66,6 6.38). v - 1,048.̂ 0 

Creditori : diversi per ieffattl aUMn-' 
casso . , , . > , , ! . . . . ( . . . « —".— Creditòri diverBi par coati da rego­
lare. . ; ; . '. . . . • —.20 

EiattortK imposte diretto . . . . » • — . — 

ÀssegDÌ aipagiro!.'.,.:..'. . . . » —".-̂  À7Ì0DÌati conto i dividendo arretrati • 
AzÌbnrcoab,dìyid84ti in oors<7 . » 

594.09 À7Ì0DÌati conto i dividendo arretrati • 
AzÌbnrcoab,dìyid84ti in oors<7 . » —•— 
- ' r ,;. .. • - . i 1 , . 211,431.68 
Depositanti diV.; per depositi aga- 1 

ranziii antioipazioni . . . , . . . » —. 
DepdsitaDti div. por, depositi a gar. 

crsditi aperti. . .' • • • n 1,636.00 
Depositanti div. pdr depositi a 
.cauzione di carica. . . . . . . . > 7,000.00 
Duiiositanti dìv. per depositi liberi 

a custodia . . . . . . . . . . . . . ^ — Dèpòsìtaoti div. per. depositi a ga» 
ranzia Esattorìa ; ' o 46,400.00 

. '-';..- li. 58,925.-
lltili notti dtill'esercizio 1893 . . . » 4,277.10 

Totale delle passività L. 890,196.71 
R,ÌBconto portafoglio esercizio preo. „ 2,756 79 
Gtlll loxdi dep. dagli interesBi pas­

sivi a tutt'oggi • 2,lql,64 

L. 4,85733 

L.lsiiÓsI.oi 
' S. Daniele nel Friuli, 5 marzo 1894. 

Il Presidente 
Doli/ Giacomo Vidom 

Il Goneìgliere di turno 11 Dì ettore . 
Simone Qentilli Oliviero Perioldi 

, , Il sin4|ico .di turno 

: Opfirm'On' I 
La Banca, tutti 1, glérnì esclusi 1 festivi i 
(Art. 85 dello Siodifii) «) Fnprestiti ewpnta 

cambiali, varranta,'hbté di ìavorb, fatture, man­

dati di pubbliche amministrazioni e buoni del 
tesoro, delle provinole e del munioipit 

51 Fa prestiti sull'onore ; 
0) Fa operazioni di crodlto agrario ; 
d) Accorda sovveniloni contro pegno di effetti 

pubblici,.commoroiati ed industriali; 
e) Apre conti «onenll verso malleveria di 2 

0 più persone beeevlse o di garanzia reale ; 
/ ) Rioeve depoeiti dt-numerano ; ' 
g) Fa il servizio dl-oaasa anche pei- conto terzi ; 
A) Riceve valori la custodia ed m-ammlui-

Btrasìone. 
Le operazioni di cui allo lettere a,.i> m e non 

potranno compierei eo non coi soci. 
{Art. 42). Èmmette assegni sulle principali 

plsiiia del'Regóo' n îièhé so quella di Trieste e 
ricavo eambiai per l'incasso, 
. (Art, 4^h PrMymiò pei depesltr, di ti.oli di 
orèditCì'pagabili nel ltogno,!aire3ali|a'na dègl'in-
tet'etfsi 0' dividendi relativi ed all'Incasso' dui ti­
toli estratti. 

Emette Azioni a L, 29,00, 
Acquiila e vende valutb osterò, " >. -

Saggio iMo imnto o delVinttrvsu, 
Prestiti a sconti al 8 °/, a tre mesi. 
Idem al 0 •/> °/o,da ire a quattro mesi. 
Idem ai .7 /̂g da quattro a sei mesi, 
Antleipazioi)|: al 5' '/i °/o Suo'a quattro mesi 

eonlro deposito diireadita it. od altri'Valori ga­
rantiti dallo Stato, 

Idem al 6 '*/a duo a sei mesi idem idem. 
Idem al* 6 °|i' 5'n5 a quattro musi su altri valori. 

. Idem ei>6<Yà '^li 'fino a sei mesi idem, 
• Depositi a rispàrmio lib.-ri al 8 Vi %. 

Idem vloc,olati,a sei mesi al 4 %> 
Idem vincolati ad ,i anno al 4 >/• 7o< 
Gl'Interessi sono betti da ritenute e eapitaliz-

zabill al 31 dioembrìs. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
C o n g r e s s o d e l 'Sindaci in 

R o m a . ' Il Gbmitato 'Èèeoiitivo del 
Congresso qiiànto (irima sarà deflniti-
vainente costituito ; fino aìl ora ne fanno 
parla i Sindacr di Verona, tìi'eacià, Ro­
vigo, Reggio Emilia, 'Ravenna, 'Farl i , 
Pesaro, Urbino, AnoOna, Ascoli Piceno, 
Fabriano,'-Jesi, "Foligno, Vallelrl, Civi­
tavecchia, Teramo, Aquila, Gaeta, Gros­
seto, Perugia, Rocca S. Cnacianrt, I-̂ ft-èa, 
PortolMauriiio,-Arezzo, Lucca, Cagliari, 
Ritnini., , -, , , i, 

ll,Si\\da,eo di Foligno ha invitato a 
prendei;yi, parte anche altri Sindaci 
apparteiientv ad altra ^ragioni d'Italia. 

li Sindaco dì Reggio Emilia ha,di­
ramato ,uua, patriot,tioa oirooisre alSln-
daci della Provinqiti, invitandoli ad in­
tervenire numerosi al Oougraiso, l Sin­
daci, di Grosseto, Pesiaro, Porto M.iuri-
zio, si danno ai)ch'essi premuta perchè 
pnendiino parte alla riunione igli altri 
Sindaci.,(t^ll^ riapatlive provitioia. I rap-
presen,tanti,dei Comuni dtjlU valle del 
Brènta si aduneranno questi giorui ^llo 
scopo' iji, prenij^ra ,accordi per, il Con­
gresso ài Roma, T,utto fa ritan^re ohe 
molti sarapnq. i.Comnni ,ohe')OVieranno 
1 lóro reppj'asentapti, dimodoché la,riu­
nione ijijiaoirà senza d>>bbio,impoi!iante. 

Tanto ci viune comui)ics^lo,da| Mu­
nicipio di Foligno. 

A s s o c i a z i o n e f a r m a c e u t i c a 
f r l n l a n a . A' termini "dell'aVt'ìoolo25 
delio làtatutó, i soci sonò ii^v'itiiti all'as­
semblea' ordinala blie avrV Idogó ' nei 
locali dell'Associazione ''dei Oiiminer-
cianti il giorno 29 corrente aìle'óra'U, 
col seguente ordine del giorno i 

1) Lettura 'ed approvazione de,l ver­
bale della seduta prè'oedente, 

2) Resoconto taoMl'e' dairannà'ta'l893. 
3} Appro'vkziona del ' bilancio' consun­

tivo. • • 
4) Propòste di proVvedimenti'riaguar-

danti il libero esercizio nel "Veneto,. 
• 5) Proposte di provvadim'entl cQiiti;o 
i venditori abusivi di medicinali, ' ' 

6) Oomttnicazioni del presiddùté.' 
7) Elezione di iin Oónsì'glie're 'in se­

guito a rinuncia del signor Doineiìico 
Verol, ' • I • . I . ' . 

II n u o v o o r a r l o del t ra i i t a 
v a p o r e . Col primo aprile ' p, v', 'il 
tram a vapore Udine<S, Daniele attiverà 
li seguente orario ; 

Partenza da Udine,' Rote •Adriatica, 
alle ora 8, ,U.^Q, 14^45'? W.SO 

Arrivi a S, Daniela alle ora 9.43, 
13.05, 16.33'e l'9.l2.' ' ' ' '", 

Partenze da S. Daniele 'alle ore 6.5Q, 
11.10, 18.50 e 18,10.' 

Arrivi' a Udina; Rete Adriatica", alje 
ore 8.32 e 15.30, ed alla ,Sl.asiono dèi 
tram alle ore 8.10, 12.30, 15.10 e 19.^0. 

U n a l t r o faUlmento . Pur 
troppo questa rabrioa si 'ripate spesso': 
il Tribunale di Udine con sentenza di ieW 
ha revocato ia moratoria per iol metì 
accordata il 15 novembrà^ '1893 alla 
Ditta Pietro Marchesi, negoziante "in 
manifattura e sartoria in 'Mertìatovec-
chio, e na .ha dichiarato ' il 'fallimento. 

In quattro me?i l'amministratore' ing. 
Oisotti non aveva^ potuto dare ai creditori 
ohe il 6 per cento del loro avere ; frati 
tanto 11 Marchesi offriva di pagarli coh 
i l30odil 35per cento, né siav'eva'liducia 
che nel brave termine an'oorà mancante 
all'espiro della moratoria, il Marchesi' 
avesse potuto taci^re i creditori. 

Presentarono l'istanza p^r ,11 falli­
mento le Ditta di Milano Luìg}.'Volon­
tari, Fratelli Scotti ed Emilio fiorghi, 

Il Tribunale ha nominato per 1» r?-



IL FRIULI 
lativa procedura li Giùdice Nicolò Za-
nutta ; ha ordinata l'applicazione dei 

j|lgiliy jlaiopininato ourstoré priivviàorio 
|CftV»4fe|io#Viittorio'Gosettfj Uà fissato 
« i l 'S IpMll pi '^.'orfé 10 Sttt. pei- fa riu­

nione dei oi-editori onde nominare la 
delegazione di sorveglianza ei p'er Vesserà 
consultati, intorno alla nomina deiinitiva^ 
del .Giiritore;i ha slabilìttt giorni trenta 
per la presentazione in,Cancelleria del 
Tribunale delle dichiarazioni di credito 

•ideteì*rainò che tìel 26 Bprilo p. v. 
' 'Sarà •pi'uoe^Uto alla chiusura della vs-
-TlfiCazIonn àa\ créditi j ha ingiunto ni 
..fiilliti», Maroliusi di |)re»i)iUare onlro tre 
_gli)fnììi libri di commercio, nonché lo' 

, Invarianti, al, bilancio giài praiantatrt; ha 
ordinato all' amministratore ingegnere 

.,.Cisottl.di!presentare 11 rèsooonté della 
• .«ua-ig^stiono; ' • 

• ' '' 'Vik' ai*r,eài,to fai aetinu. lersera 
iti' Ohiayrisi frate! Il Luigi e Ferdinando 

"'Mai'lùrzi si abbaruffarono e si peroos-
saro,i)^pendono,assali malconcio il Luigi 

•, ette oggi si trova alletto in grava stato. 
\ , : , .È tanto che stamattina'i reali' cara-
.. blnioMisi poFtafono in c«»A dsl Ferdi­

nando-Merluzzi per arrestarlo, ma egli 
> accortosi' di ciò stando incaihéra ed in 

eamici'* com'ei-a saltò daìia flnustra e 
si gettò nella roggia vicina. 

Ma un oarablhiérB), ch'era di guar­
dia alla porta di casa,, io inseguì nella 

' ' roggi»'' « potè' agguantarlo arrestandolo 
. -è'doHduòòndbld inVcaroere. 

Mitti) 
• d e l l a u d l i l e s o f e r i t a a G e n o v a 

Sul misterioso dramma da noi nar-
,: rato,nel, nostro numerò di sabatbj il 
ji Secolo XIX giuntoci questa mattina 
I' co|>llene iiSeguànti ulterióri particolari: 
| i :* Ièri ra'attinli il dot i Na's8Ì,'coiraiato 
'il dell'assistenta dottore Luppi, procadetta 
f: all'astrazione del proiettile dal cranio 
fi dd^,signor, .fliuseppe Franzon, d'anni 
|! 5Vdi*Mèétfó,"al '(iui teiUato, suicidio^ 
1; abbiamo .gtòiiis.òoi'si aoceniisitri, 'tlella; 
J! nijrcalitìttSi-jdalj'fetto'occorso in Vico 
f de|Ppi.:Ni;;l.,_„ „;,•'.:;:; ' 
| : p!|§iS[ia?ii?ne rittspi,felicemente, le i l 
| ì raM^|iSài3migirórà.udt).i:ft. 
si Pfiltài-iéfiìpre i gttinjjito a vista da 
Ji ui)?%|^hftfdiHPKSi''Sv*'' , :•:"••:; 
S: ì^lp&piJsita'fliizl; déf fatto f'di''culiil 
|vFr^!M!Cjtì'5.fu il:;pHncipale-attore, dpb-
't biS|iÌQ,8gginì)gere;ohe il Giovanni Porta, 
j;ir(àfi^^i3ellaGÌ«gihJ^ laVgiovantì' (ion­
i-i ti*|fi,la quale» il Tranzoii esplosa un colpo 
il di rivolfalla'.'-nòft ,'é e non fu mai vivan-
,;: diere presto il 63° Regg. Fanteria, coiiiie 
i; ne.^ra stato, prima assicurato». 

, l i t i b r a v o ò p é ^ 
l!l*4lj»V'l^.«',ngiórno' leVmiirzo ebbero 
|ilpbgò„à ,Carpvilli (Campobasso), i fune* 
lirali all'operaio.tipograto nostro concit­
ili tWino Antonio Sivilbtli. ' 
p Qtiella.Spoleià operaia volle ohe una 
l'sfla',;i-appraseiitanza., partecipasse con 
Sibandiera alle loiiorttnze funebri ì-ese a 
i|i quell'operaio modello, padre di famiglia 
KASftSBBlKS.i sapendolo-socia dalla nostra 

Società oper^ja, • 
Il Presidente signor Liicio Oajola, pro-

n,i^0ciòi:l!èlo^io funebre al defunto', ohe 
ci viene comunicato: 

Amici operati •' : 
Prima che la materia sia restituita 

:alla'"tafrai prima che'la |egge d| hà-
• tura; 'i'mmùtabile' ed étèrrfa, dissolva e 
trastof mi |' esanime , spoglia di questo 

''.,òn'^^t(l|eìiibbriosa operaio, oonoadetemi 
'òhe io dica piche parole, rirapiangen-
. dune ila fondita. >i ; 
,,i, i.filato da modeatai famiglia di lavora­
tori, visse sostenendo col pensiero a col 

sfatto una,sola fede, una sola religióne: 
• quella! del' 'dóvefa e dell'operosità; E 
lavorò sempre, instanoabilmjnte, con 

,.(i!,np,rA:.comei,operaio ,iu diverse tipo-" 
,',gìaiÌp,;,aoqùlstandpsì'dovunque la stima 
1 e,,lvammìrazione di tutti i suoi compa-
„gnijdì lavóro.. Socio di un antico e flo­

rido Lsodallzio di mutuo soccorso della 
patriottica Udine, meritò "sempre la 
simpatia-e'la protezióne 'valida'ed effi-
caoe dell'Associazione. Marito ' e 'padre 
^ ^ ^ o s ó Ó perfetto, educò la sua fami-

liglMi^Hilftììbrza potentissima dell'esom-
fip, E quaiìdo a causa dell'Indefesso e 
jotifiìlenzios'o'lavorò,' fu ridotto, Con suo 
-y^ro dolore, all'Inazione, ebbe la raerl-
;tata soddisfazione di essere pianamente 
igostonuto dalle cure amorevoli ed Inde-
Jjfesse del suo dilettò figlio Pietro- al 
i|uale, in. questo momento di sinòéj'o ó 
ji|on fltti?io, dolore, io rivolgo in nome di 
ìlutli unaiparola di compianto, che valga 
§ aollavarló dalla profonda amarezza ohe, 
&rba 11 suo èuófe: delicato e sanabile." 
' 'Il Tu laaciastl,- ó buon vecchio valoroso 
"àleralo; una', eredità invidiabile: quella 
,i'|jloè*di.un"n'p,ij!e interaeràfo p benedetto. 
S'oi'gflglib.VanUosò dell'opulenza scettica 
|; befiiirda, irrida. pure a questa mia 
tffepiraizjóné, coinè ad iperbole vacua e 
|rdiia.'';'!;:_'-,_..•.,.„ .; ; -: 

U La! modestia :timida e pudibonda di 
Ijitti coloro'' che pregiano ' il lavoro, si 
i^mpiaperà,intanto,di ritenere la, mia 
,,f|pressióné cóme if più bello anzi 1' u-
,':JÌiJcp,,.attestato di loda che l'uomo labo­

rioso possa meritare abbandonando re­
sistenza. 
' Addio, AntoF-io Slvilottir A.ddio! La 
terra ti Sia lieve, a possi la tua,' vita 
serVire di esempio a quanti amano dav­
vero il progresso della classe operaia. 

A t t i d e l l a O l n n t a P r o v i n ­
c i a l e A i t t t l i t i n l s t r a t l v a . Seduta 
,del 10 0 17 marzo 1894. 

Approvò la ddibaratione del Coaalglio comn-
Dble di 8uttrio con la quale si oonoeda ad lia 
priviito on» diUjione al pagamento di L. 30 por 
•pen di ausdalitli. 

Id. di I,&uco relativa alla domanda di dae 
privati par affranco di coniQ. 

Id. di Chiuiaforto eho ai ritgriics alla depu-
riiziono dei raaiduì attivi a piaslvia tutto U 
1B93. 

Td. dì Olvidftls eonodrasnta i mlgltorataeQti 
alla atrada d'aoaóiiio alla siaiióaa (4rrovlarl>< 

Id. di Hoachia òlio riguarda l'aùmanto di 
ftltoperla otta d'abitaziona dol Oapiiellano 
,1 Id. dna di Garoivsato riguardanti utilittzazlono 
di ptaatB, , , 

Approvò la dalìberazlona delta Congreg^zioue 
di Carità di Viìtte riguardante atorno di rondo. 

Id. di Oividalé con cui cblede di, traaformara 
io éariiflcatò nominativo il titolò al portatore 
di proprietà dell'opera pia grazia' dotali 

Apiirovb il' preventivo InVi di qualla di Por 
dfinone. 

Approvò, duo deliberazioni dell'Oaliltile di 
Civldala riguardante la riafSttanza di oolonie a 
trattativa privata. 

Approvò la delibaraziono dalla Casa di Carità 
di Udine cha ai nfertace allo svincolo d'ipoteca 
a cauEìoae d'affittanza o surrogazione dì depo-
aito. 

Id. id. ridettsnte afflttao â di fabbricali al oo-
muna di Udine a trattativa privata. 

Disposo per reéclusionò dei comune di Boe-
monzo dal vari>amento d-l fiindo ooatrnzoni 
atrade obbligatorie per l'eaerciziò' lB93-9t. 

Autoriziò U Prefetto A aUpulare il ooutratto 
d'appalto per la provvlatà del pane pel iSm 
qualora l'amminiatrMiòne dell'oapeiiale di Ga-
mona non intBndeaaa di ottemperare entro il 
corrente mese alla detlberaziane della Giunta. 

R9«pioae i ricorsi prodotti pel riparto dei.con-
aiglien comunali'di Vito d'Alio. 

Dèciae non eaaero tenuto il Comune di Lauco 
atostenere le speae.del ricovero dellUndigènte 
inàbile al lavoro Palma Eleua. 

Approvò in misaitna la deliberazione dal Co­
mune di San Pietro,al'.Natiaono, rÌE:aardantó la 
correspouaionédliQtereaaiàU'eaattòreànlleaoiiime 
Eiinie'cipate al Comune. 
;.. Approvò il oonauntlvo 1890 dell'ospitale civile 
di Udine, ed autoriziò lo ateaso pio luogo a alare 
in giudizio contro vari debitori moroai. 

Rimandò per istruttoria alcuna altre delibera-
-zloiti di Conaigli oomunali. 

T e a t r o S o c i a l e . Un bellissimo 
teatro ; anche ieri a sera. Questa parte 
delia-cronaca si potrebbe ormai aoppri­
mere. La Compagnia Pasta su tale rap­
porto puó^ direi venni e pinsi. Credo 
che poch^ stagioni drammaticheiabbiàno 
avuto nella nostra città, un successo lì-
nanziario tanto... lusinghiei'o. 

t>ionisia del Dumas ebbe, una intér-
pratazlone lodavollaslma. 

La Di Lorenzo nella parte di-prota-
gonista'fu pi^oftadamèilte,^ d'rammatipa. 
,' Nel,forte fluàia del terzoatto,quaiido 

descrive la morte del suo bambióo, 
portò ad un grado altissimo iacomitlo-
zlone del pubblico, e strappò l'applaijso 
fragoroso, .interminabile. 

Benissimo ,1'Orlandinl (Andrea) ; \l 
Uertl {Pernnndo) la Fortuzzi (Afa»'(a). 

La Zucchini e il Russo furono due 
coniugi Brissol distinti. 

Anche al Garzes toccarono molti ap-
ptàiisi ed é piacciùto assai nella parte 
di Thouìienir. -' • • 

Il vice-cronista. 

'Tina D| Lorenzo invita per questa 
sera li pubblico ùdineàe alla eua aerata 
d'onore. A Firenze e a Venezia, l'attrice 
eletta venne testè.giudipata interprete 
valentissima; del personaggio goldoniano 
di,Pamela, e npi non dubitiamo clie a 
Udine questo giudizio sarà confermato. 
Ci aspetta dunque per quésta s'era mia 
'vera fasta dell'arte, e certo i r nostra 
pubblico uè coglierà l'occasione per fa-
stijggiare alla' sua volta l'artista sòàvis-
8iin8,óhè lasoierà fra noi il ricordo in-
diraentipabile della sua affascinante bel­
lezza e della sua forte intelligenza. , 

Il programma per questa aera è dun­
que il seguente: , 

Pamela «mSiVe, commedia in tre atti,-
di Carlo Goldoni. • ' 

Il cantica dei cantici, Ai Felice Ca­
vallotti.' ' , 

li teatro sarà straordinariameaté'il­
luminato a cura dell'impresa, 

Recita fuori d'abbonamento. :. 

Le prossime rappresentazioni: 
Domani 21 : Una donna (ultima 

grande novità) di Bracco. 
Giovedì '22: Prancillon (serata d'ad­

dio, ultima dalla stagione). 

f e a t r o I M i n e r v a . Coma già 
anuuuciamroo, nelle prossime feste di 
Pasqua daràalouiie rappresentazioni iii 
questo teatrOila Compagnia italiana di-
Operette diretta da Raffaele Cianohi ed 
amministrata'da Luigi Bolognesi.' 

Fra le Operette dal ricco repertorio, 
notiamo le, seguènti..:, ," . 

' Rouget de Ciste — Lo scacchiere 
della Regina — Il molinaro di S. 
Malo •-^- Una notte in prigione — 
Madama t^Arciduca — Il talismano 
d'amore — eco. 

Osservazioni mateorologìcha 
Staz ione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

lar. 
Alto m. 118.10 
liv. dai mare 
Umido relat. 
Stato di cialo 
Acqua oad m 
3 (di razione 
| (vel . Kilom. 
Temi eeatigr. 

rBB.O 
64 

mieto 

NE 
I 

6.« 

7B1.9 

B 
3 

10.« 

752. S 
Sii 

misto 

3 
6.8 

, <3 
q.oop. 

tiw 
2 

' 7.4 
iémiiéraiura Imaasimà 14.0 

(mlalma 13 
Temperatura minima all'ajerto —O.Z 
Nella notte I 0 i 8.u 
Tempo probabili f i 
Venti deboli (reschUgéttentrionali Cleio Vario. 

GIUSEPPE E GIUSEPPINA 
Il ministro degU èsteri Blano, ha ri­

volto a 'Verdi û n affettuoso telegramma 
di .auguri, è.isendo ièri l'onomastico 
dell'illustre maestro. 

Ricordò ohe il Verdi rende . ancora 
internazionale la nostra gloria musicale. 

Verdi ha risposto testualmente cosi: 
« Sono doppiamente grato a Vostra Ec-
oelleuza, ohe in mezzo alla gravi preoc­
cupazioni del ininistefP ha pensato al 
vecchio,artista ohe oggi ha compiuto 
la sua giornata. » 

• - - • - - -

. . . a * , 
Tutti i miiVistri e molti amici porta­

rono Ieri i loro auguri in casa Crispi, 
per l'onomastico della sua simpatica fi­
glia. Crlspl lie fu commosso. Zanardelli, 
Niootera, Rudini e tutte la notabilità 
parlamentali inviarono dispacci di au­
gurio. 

iSl 
M 

l i ministro Boselli ha fatto compilare 
un progetto t'aiativo alle Compagnia di 
assicurazioni sulla vita e contro i danni, 
il progetto consta di 32 articoli. In 
parte è foggiato .sopra quello già ela­
borato parecchi : unni fa dallo stesso 
Boselli, in parta 'è nuovo, segnatamente 
polla gravità della cauzioni preventiva 
imposte a tutta le Compagnie, la seve­
rità della vigilanza prescritta, e per le 
penalità minacciate. 

I vini italiani all' estero 

chiarante che la Francia, sem-
t3|fe;ipipia1»; tìSiSitópatitì 1 voi*sb 
l'ItàTia, vedreBbe volentieri a-
prirsi dei negoziati pella ripresa 
dei rapporti commerciali fra le 
due nazioni. 

Milan e Natalia 
sono àhfiarantarito e moglie 
Belgrado i9 —' I giornali 

puDbiioanp l'atto del Sinodo 
elei vescovi con cui aantiUàno 
il divokio dell'ex-ro Milano e 
legittimante il matrimonio del­
l'ex#e Milano coir ex-reginà 
Natalia. ' 

11 Sritòrno di Natalia a Bel-
gratlo è atteso per la Pasqua 
se i ' b f t i ' ' • ' • " • 

N O T E A G R Ì C O L E 

• Le coBiizioBl jelle camwe. 
Le condizioni. della campagna sono, 

giusta le notizie giunte al Ministero di 
Agricoltura, buPne in generalo. 

Le pioggia furono geueraliiiente scarse, 
ma in, molti luoghi utilissime, e sono 
ancora doHiderate in Pie.tionte, in Lom­
bardia, e in quasi tutto il continente 
meridionale. 

I lavori progredirono molto, favoriti 
dal bel tempo: si tanno al Nord ancora 
concimazioni e nuove piantagiotii. ; Si 
lireparaup' ài Nord ed al centro ì ter­
reni per la semina dèi granturco e per 
le altre semine primaverili. È quasi in­
teramente finita la potatura delle viti:' 
ni Sud si fanno |e zappature ed in Si­
cilia si raccolgono gli agrumi. 

II frumento è dappertutto bello, a le 
piante da trutta cominciano a fiorire 
anche In qualche luogo dell'Alta Italia. 

BoliMlino delia Borsa 
UDINE), 30 mano 1894.' 

Informazioni pervenute al ministero 
d'agricoltura comitàta.no «Jie: nel, 1893 
lo,smercio del,..vi.iii. spumanti Italiani In 
Germania, Svizzera e Belgio, è aumen­
tato i'ispettivamente del -lÒ, 36 e 20 
per canto. 

In egual pi-oporzione.dimlnul nei detti 
paesi li) s'tneroio dei spuidàntì francesi. 

RICORSOJOLINAR! 
Ieri là Corte di Cassazione di Roma 

sui ricorso presentato per l'annullaménto 
:del|a; sentenza del tribunale militare di 
Massa, che cimdannava l'avv. Molinari 
a 23 anni di reclusione, apcpttanda le 
oònolusioiii del prPouratcire generale, 
annullò la condanna inflitta per l'im­
putazione di associazione a delinquere, 
ritenendo, l fatti a lui addebitati non 
connessi à quelli òhe" deìeriiinafono la 
proclamazione,dello stato di assèdio. 

Rimandò perciò la'sentenza e gli-atti 
processuali relativi alia Camera di Con­
siglio del .Tribunale ordinarlo penale di 
Massa, perchè dalla pana inflitta, sot­
tragga quella, corrispondeuta a tale im­
putazione, mantenendo la .sentenza del 
Tribunale militare per quella parte di 
peuavalla quale.il Molinari,fu in .essa 
condannato per l'altra imputazione., di 
e.ccitainpnta alla guerra civile., 
: (Pèr '^ar t . '252 C. P. la pena dèi ti­

tolo sul quale fu tenuta valida la sen­
tenza del tribunale militare va dai 3 al 
15 anuì reoluslonej. 

UialioiliacoL 
s c o p e r t a n e l t e a t r i » d i l i n c e a 

Lucca 19 — lersera circa alle ore 
11.80 nel corridóio di seconda fila del 
teatro Pantera un signore vide una 

, cajsBtta di latta con miccia, accepa, 
che fii tosto spènta. La eassetta fu tra­
smessa; alla direzione d'artiglieria per 
farne l'esame. Si operarono cinque arr 
resti. 

Lucca 19. —^ La passetta scoperta 
al teatro Pantera è lunga cent. 14,alta 
4 e pesa 332 grammi. Fu spedita a Fi­
renze alla direzione territoriale dell'ar­
tiglieria, mediante due carabinieri. 

NOTIZIÉ^E DISPACèl 
DEL- M A T T I i y o 

Sintomi di riavvicInatnBnto 
tra la Fraiipla e l'Italia 

Parigi i9 — Il Malin pub­
blica un articolo di Delcassè di-

[tal. li •/!, (jonlanll oi ooup. . 
• fino mete . . '. 

Obbligazioni Aaae Kceles. 6 "/̂  
tfbl«lllC«ailaaa| 

ITarrovia d'itìlla . . . . . . . . 
j . • 3 •/• Itaflan» 
<( t jfgMula Banca d'Itali» 4 •/, . 
I ^ ^ ' ' . • ,4 V, • 

6 •/, Banco di Napoli 
fM. Udlno-Ponl , 
Fondo.PaaaaUiap. MilanoB"|,-
Preatitò Provinola di Udihe . 

Binoa d'Italia 
• di Udine 
• Popolare F r i u l a n a . . . . 
• Oooperativs Udineea , . 

Cotcniflcio Udineaa, . . . . . . 
- V e n e t o - . . . . . . . 

^ooiatli Tramwia di Udine. . . 
• ferr. Meridionali ex coup. 
• - ' Mediterranee . . . 

Oiamlil e v a i a t e 
francia . Aeqn» 
Oermania . • 
IjjEidra. . . . ; . . . . . . . • 
^nàtria a Baneonota . . » 
Corone . . . . . . . . .^ . . • 
"Napoleoni 

ITMIna) f l l s p a e e t 
jlìiiiptìrà' Parigi «U conpoiiB .' , 
td.'Bonleviirda, ora U '/« poaa. 

Ttìndenaa buona. 

17 mar. 
86.0S| 
tó.lil 
8 8 -

'398, • 
277. 
165.-
i 76 . -
440.-
« 0 . -

102 

910.-
112. 
116.-
88.-, 

HOO,-
SOO-

80.-
605.-
461.-
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2 3! 
U è 

2204 

75-

19 mar-
87.10 
86,85 

. 8ti.— 
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377.— 
4H6.-
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440.— 
,470.~-
« 0 9 . ^ ' 
1 0 2 . -
920.— 
U 2 . ~ 
11».— 
3 8 . -

1100.— . 
206.— 
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AIO.-
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noi, 
141 •/. 
2890 
23t 
1. 6 

2a.7d 
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ANTOSIO ANGELI, gerente roapon.abile. 

TIPOGRiEDàfiisi' 
In Pi'oviQcia è uaaTipografla 

completa da vendere, a coadi-
zioai vantaggiosissime 
.: Per informazioni rivolger.si' 
al signor Asquiai Arduino, in 
Udine. ' 

DEPOiTOBIRHil&HAZ 
• 'tr.'cjra)ALE^' 
I sottòséritti si pregiano annunziare 

di avere in quest'anni?.. as.sunto )l De­
posita a la rappresehtanza per Cividale 
e suo distretto,, della-rinomatissima e 
più-volte premiifta ,;;'" 

filSBA.DI B S E t o B L D ' 
doi £rat9Ui BolalBlhàùg di Oti&t-

Lo smei'cia della ii'viidetta birra '.Verri 
eseguito tanto in fusti'ohe in bottiglie, 
ed a prèzzi liìnitatissimi. 

Fratelli Picàoli 
Dividale 

AWPiii 
Premiati Stabilimenti del W t m 

Happresehtante ÌD Udine e 
Provincia il signor É^oreniio 
d Oiiniidl di d iv ida le , con 
recapito in Udine ., al negozio 
del Siguor Paolo Gaspardis in Mar-
oatoveochio: 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso canxpio-
Uario di dotte carte, dei, più 
svariati disegni e qualità' a 
prèzzi della ma,sàimii '.^ottve-
nienza; e-si ¥ìft̂ 5Ì'(jn!j.;.,.le é()m-
rnissioni di qualùnque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Acqua di Petanz 
uiirboiiioav iitiCM, 

gazosn, (Intiepldéiulàa 

molto superiore alle Viéliyi' 
e Glissliiibler 

eoDelleniIssitnaieoqua dà tavola 
' ' ' CÈaTlFiCAW' ' 

iJaooellì, . De ,Giovanni, Teti, Saglio|e-
L,apponi, Quirico, Chierici, V. P. lio­
nati. Crespi,'Celottl, Marzuttinl, Pèn, 

- nato, ed .altri illustri. : 
.Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . R A D D O ^ U d i n e - Su 
burbio villana, Villa Màngilli. 

Si vende nelle Farmaoie e Oroghariéi 

EUx i r Salute 
dei fl-ati Agsstinjahi ili Sì Paolo; 

coli'uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me-
dicamenti. Jisso, riavigorisce le 
forze, purga il sangue e Jo 
stomacOj libera dallaicollicav 

Trovasi .vendibile preàso l'Utjìpió'Àónanri 
t le lg ior aie < Il Friuli» a Lire • . S O la 
Bottiglia. 

t «s*1»r=9 :*—«»«r-«fcs'Ws3! 

JNCHIOSTRaf 
I in delebile' per mircare la lingerìa, ( i 

I ' premiato all'Esposizione di Vienna * 

Ì
1878,.l i iree».4ar.fl»Cone, Si vende jf 
all' Ufli.;io Annunzi cl«l giornale il I 
«Friuli»' Via Prefettura:!), 6,:Udine, i . 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

i 
GRASSI E CORBELLI 

MANIFATTURE - SARTORIA 
Confoìioni Mode - Pelliooerie - Impermeabili - Speoialìt^i 

Via Paolo Oanoiani e Rialto — UDINE — Rimpetto al '-negòzio Voftie 

ì 

B'IliJKa? Ol- TUTTA, C©.llVE:«IEI^'a;.A, . 

stol 
Si assumono commissioni par confezione tanto per upmo'poipe per 

signora.. . , 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i. vestiti anclte senza 

bisogno di prova,- taglio elegante a preciso ed un accurato lavoro. 

http://quale.il


IL F R I U L I 

LeJ'linscrzioni per Jl Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Aniministrazione del Giornale in Udine 

e K E L I U M 
(^iol aB|isf llico ii psclpslTa w p a z l o i isl loratorio cUffllco A, Bertelli e C- Milp) j 

I n t e m i l i SQ nello coudizionì ordinario di saluta può bastare l'uso dei Sapol 
( I l CpideiKlI tA. pi'OfQiiî to 0 non. cho ò pure Eiuffiolontomonto aiitÌBOttiuo, nello con-

^ ^ , diwCini anomali Yche poasono djflgraziatftmonte sppravvenira^da un 
ì * ffidmetìto' all'altro per lo flyìlupparai del^cditfro b perdio (rap^ndorsi 

in taluni ceKlri delld malattie tifose^ vaiolose, difteriche^ ecc.) è no-
_- . - Qaàèùio che n pubblico abbia |^ 'gÌ(qnfjS, è ìStné̂ fl̂  ili hEftolèlico nelle 
U I S | I 1 « aondizloRÌ di avere sottomano un forte antia^ttioo che npn presentì 

l Ì D t t l M l t e Etlô m porìcoloi nel mentre garantisoa una forte e perfetta disinfo-
S 9 Ì C u r O ' O l l O n ^ ° ° ^ ' ^ ' * ̂ '̂ ^̂ ^̂ "̂  ' ''̂ ^̂ ^̂ '̂̂ "̂ ^ ^^ ̂ ^^° assoluto quoeti grandi' 

tfkA«*I^Ali^«n vantaggi, o cosi un bambino lo pî & usare impunomeate, una. signora 
f i v i - K e u i u s u ]̂ j (^ adottare e ptìr la ordinaria toeletta e ppr,l^|tpel6tta ìntipia, 

'' *" ' ' lèBatrtìchè, non èBsendo oè caustico,'né velenoso, coipe «li altri anti-
settici,! non portA.con so il ^enaolo'di abbrucìatard'alla cute o agli' '] 
abiti e allo biancliorie, ^è irfitaziope dì partii delicate, né'porioolo di'-

,^ '- . avvelenamento, mentre è ppi di.odore Bario,e gratisgimok i 
a. r o i l l j a a a t o , j \ Mlnietro di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell'inva- , 

— sione colerica l'uso Aoi sapone antisettico. Simile raccomandazione 
è stata fatta dalla Società •'Igienica Nazionale di Londra. L'ìlliìstro 
Prof. Ernesto Hart, meqibro di tale Società. & batteriologo meigne,!' 

P l M r e f e io pubblica lettma diaso: «jUna ffr ì̂id^ salvi 
d i Ai i topl ' t ìk ' '^ t 'P '* *̂ '̂ colèra è la grande pulizia antJseU 

m« ^ « 1* ^' "^'"'° lafgarafiuta'ii sapone antisettico, ci permette di dire che il 
W l e a i c n e colèra non farà molta strada t.,> ( • ^ 

—̂  Pulizia antisettica e modoraaìpne nel vitto e noi bere devono èssere'' 
strettamente adottati, £1 assai raccomandato Vuso deU'acqua bollita si 
sia por la cucina come per la lavatura degli uttnsiU domeatici, come I 
per i lavacri personali, iSEon ai Usi mal una goccia d'ac(}ua per bocca i 
ohe non sìa stata bollita 1 La disibfezìone òontinua, giornaliera, det 
locali, da tenersi esèraplarmwite jiuliti, è ^ssai vivamente racco­
mandata. Il » Crolium «• rappresenta \l migUoro e più sicuro dìaiui 
fettanto che si possa desiderare. 

St vende da^ A. ] B © s ? t e l l Ì e O,, chimici-farmaoìsti^MitanOi via Paolo Frist, 
2(7, a L. 1 liE pes3«, più centesimi SO se per pa^ta; U^rPSZiSt L. 52 .^ JS e ^odiff-3% 
penti L. Ì^.SO^ franchi di porto in tiitt^, il RM/^^ (v^j, ' ' i ^ * * ì j l 

2'(ovasi anche presso tutte te farmacie^''Ur(^mNe e •profumerie. ~ CftnceàaìOnarF| 
per la vendìtaall'ingr0386inltalia:r»aganliil,'vill^i;ii © f^i^Mtlano^^ari,Napoli. 

EPILESSIA 
•i a i t r f niHNiM ( ti rvps^, BI gUrt-
necoBO rBtiicttlnit'Biouulle oelebi*i 
polveri lUII 

SIABILIPSTO (liSSÀIUMl' 
Di BOLOGNA 

Si travano in Italia u fuori 
ni Ile prlmniie farinaoitu 

SI spedifci) gr'àiÌB ['('((uacolo 
i!ei gnaiiiti. 

I fUtHlUIVil / iUI» 
Arrivi 

6.65 
a.lO 

10.14 
U.!5 
i8.ao 
28.46 
23.0Ì _ ^ 

(*) Qntjiito treno si ferina a 'Pordenone. 
(* ) Purte da Ponionone. 

M. 2.— 
0. l.BO 
M,« 7.03 
a 11.26 
0. 13,.>0 
0. 17 60 
D, 20.18 

PartmK 
P i TPHKElJt 

a 6.iifl 
0. 6.i!5 
0. 10.65 ' 
a 14,20 
M. I8.)& 
P,"17,81 
0. 22.20 

k vmvt 
, ' # 
lo.rs 
1^.2k 
la.sa 
88.40 
31.40 

2.85 

VER4 TELA ALL'ARWlCà 
. ittll|«|Mi,-.f^j:jijapj%j|iJI,T(W)lO;-TEN,tìA, suopessora a Gallaani 

oon, laboratorio chimioo, via SpetraH, IB' 

, Preiifìiiliaii i| nueato pioparatit del mostro Lnbiratprio, dou" uni Ipasn sc îa d'anni 
dì prova, uvendone ottenuto un .pieno successo, iionchò la lodi' piii sincere ovunque é (Stato 
adoperato, ed una d ffusussima vendita m Europa ed in .(llitìl-ici. Ai-coli'si nlila li( Vf|iiÌHn 

idul Consigliò SuperioCe di saniti ' 
Esso non d W esser 'confuso òon altre spociidità clie portino Ib .STÈSSO NÒ^Ii; 

olio sono INEFFICACI, ^e^sptìsio daonosf II nostro pr«pi.rflto ò un Olcò-.tWràto'd'iBtbirstt 
lèlà Clio contiene'! prirfcipii dolraFi^lct t inidndiua, pianta flativi delle alpi, Wtóièifits 
Ano l̂olU piil|,|-umo(a„?ntic|iit8. i . • i i i . i ' i ' " 

, 'jP,u n{i?t™ ?Wpfl di troverò il «odo di sycr? io, mostra .tela nulla quale'.noni >é!4no 
nlfersti i.prìnoipii attivi dellturnioà, e i i siamo faliiìeraente riusciti modiatit(i tìajpit<ito«!««i> 
8|)eel<il« Cd un a p p a s t t i » III <n<i|gtra ••Nclnailvn luTcuaslonn o pvappl«« t 

iLanoalra tela viene tdvo ta"PAUHll'iCATA ci unitiia gp.ffOMOotiJwLVÀBlJBlteAMI!. 
VELENO conosciuto por la smi rtiiMnit «.n'osivi!, ii l i inA^SWFff l ra^Wtat iV/ iKls 

'imolh Chn Wiia le 1169W ^ni( V'''l!'''/°i ' ' ' '•ibbriJii, dVveM tjue lil invilita' direiiaiMnte 
mila nditlrlf Farinfc'a,'qlio,é fjinl)rnlji| in ero. ' ' ' ^ ' 

' ,b)i[np^er()voli .ìono lo gii'arjgloni.iiU itute ih molte malattie, 'coinè ' lo allestiiiio i 
nnit^rf-H*! eertl|lllci4>«|,«li«,p«i|i«i)<l'nn>«. In tutti i cdolori, in gcncrtloj' eJ ' ' in 
partiuoinre .(ii'lle l<tn)bae;i|lul,4Ui'i,A>-uiniitiHmi, 4>it>|il p» r«e nel eoipo la^'liua-
r)([l«-jie e p r o n e » . Giova nei diiliài-a, r«n<|U.(tn ))Ul<()tt n e r r l t l ^ n , ue{|«i«tU-
iMl lo dii iXcr» , nello'leii««»»jcc-c, noli'-"- - - • ' - •" • — ' •' 

BA 1 IBARSA A .ifll.iMUFndo UA 9PILtAI»PK(,0 

0. ' Uà 
A tAHAIlSA 

0 . t).30 10.16 
UA 9PILtAI»PK(,0 

0. ' Uà ' 8 . 4 5 
M. J4 .45 , ìi.Si \ M. 1.1.10 '18 .S6 
0 . 1B.18 2 0 . - 0 . 17.66 • 18.«6 

N o r m e 
s i c u r e 

DÀ tlDlnE 
0, 6.66 
D., 7.65 
0. 10.40 
D. 17.00 
0. 17.85 

DA fOBTliBBA 
OJ 1 8.U0 
D. 1O.29 
0. 14.39 
0. Hi.65 
D. 18.37 

Coincidenze _—, Da P^fli 
ow la.la. 

A eotnfnuk 
».-
9.65 

13 44 
19.0» 
20.60 

1 iTbinfc 
9i36 

11.06 
17.06 
IS.IO 
20.06 

[
len Venezia 
a urnvo alle 

, - - i«l>l».>s,'iii»|»ififl» a'uti^r*». leeol .Berve 
a lenire i-<lol)>i<i i ta al'tif''i<lif<A ^ri , i i loii , da ,ito«i«; i;isqlve li( cplksila, KI> mdn-
ritiieiitt da cicainci, ed ha Iholtre inulio altre utili'a'pplloailoni per raalat^ie cltifurgiolie, 
0 'spcriiilmente' pel calli. ' „ ' ' -

t̂ osta tire •<>.,»(» .il metro .- Lire S a » al mazzo OSotro, 
Lire t ,» ' ) la selle la, frjncil a doinibillo. ' 

n i y e n i I K o r I I ln,)DUj<ì.S Ffibris Ah^flii, F. Comelli, L. Biaaioli, Panniioia alla 
Sirena uPllipp ./.a-G rolam ;,n<jrJ«Mi. Faunaolu C. Zrtdètti, Pcnmoia Pontoni^ irrUijnlc, 
F.ifooadii C. ^.jiatti, G SerriiVal) ; ^ « r a , Furinacia N. Aniirdvich'; ' r ' r l i i io , (Jiuppon 
t '̂irloi Frlui G ° ' - ' " • — « . . . — „ .. . 
Janhel F 

Santoni j, ViMiicjtltojiiBotiier ; « n i x , I 
~ vin .Marsda! ; /HII»n..,, Mabil|montO P. E bi., vin .MarsijayiJSÌJ dJ'jBifflWIlìiuccùrsàle, G 7 -

ìi"" ^lì'°i;'° ' ' ' "^ ' ' 'T '" ' - ^''^r' P."'? A. M™!'J,i,«,»p,,.»*S^|a,iN.j|fc|,||iirt&ij,!!(ia 
Piato, N. 90, 6 in tutte le pnnopìdrFHnn CleMi/l Re|i)o. 

rm 
ISSSS2 

A O D I N ^ '„, punrutìB. A uonF 
0 . 7.67 9,57 M. 6.52 ,9.07 
M. 13.14 15.16 0. 1.1.32 16.17 
0 . U .a i ì 10.8IÌ M. 17.14 19.87 

DA uuinK A l i v i i m , HA t,iVtD*t.È A ! U|N|. 
M. I..10 ti.41 0 . 7.10 7.88 
M. 9.10 il.41 M. 9.65 10,2(i 
M. 11.3 1 12.01 M. 12,29 1 3 — 
t). 15. IO lh.07 0. lli.49 17.16 
M. 19 44 20.12 0 . 20.50 20.6S 

PRpUTOSTiBILIMENTO MEGÌ!)ffll!0 GMANNI Bffi&l 
— Via S. Antonio, 35 - I H A C E N J B A (pmilia) - Via S. Antoulo, ^ ^ . n ^ ^ i . 

S p e o l a U t à M Ì O B I I J I ] = E 3 R . G I A J a O I J M O V 

Ultima novità : TAYOM M M I I i p T A W Giardino 
,,JI";.U9 tavulpi slegaotissimo. il cui 'taVpliere e gambo rappresentano 

una bailissiina pjai'gh^i'ito, montata su èlegaote i;reppiede brofliiató. Si 
prepara ahojie per salotto da visite, hot pifde dorcito m oro fino. 

Fiozzo dsl tavolo per giardino L, 30 -,per a^^otto da visito X/J 50 
/ prezzi si intendono Iranoo-stazione fiàosMa — Cassa per imiallag-

già gratis. '' 

. J Pfessn 11 liètto .'Stabilinietito trovasi un copioso assortimento di 

•ERPICI-HOWARD A CATflNA & ? " « : ~ S 
nella chiusura dei ganci, in modo da rendere impossibile qualun'cfife 
rottura 0 deformazione. — Prezzi da h. 29 a L. ^0 oeoondo lo ,diioensloni. 

Si inviano Cataloghi Illustrali GRATIS lanilh^ di altre maoohine agrarie. 

8 YERMOUTH ai BAROLO 
W DI 

O P R I M A R I E 0 » r Ò ! R l M C E i M . Z E . 
g ULTIME OTTENUTE: 

O Diploma d'Onore e Gr'an Croce all'Esposizione Internazionale 
( B di Monaco (Priiioipato) ' 1893 ; 
g .,r,i;ai.plgi|gdi©iiqrà,'lsfosizióne Mopdiale di Chicago 1893; 

8^*^ ' ' 'Medaglia à'Ortì Esposizione Progresso 'Parigi 1893.' 

Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da Sitro del suo rinomato 
§m "VffKmouiìx contro'rimeSsk aolioipata'4v*lii)rie 8 4 — diretta 
X alla Casa V A I A C A R E I V G H I G - I O R D A I V O — J M i l a n o . 

NI 

DA UDINA 
M. 2.6» 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17..Ì0 

7.<d 0 . 8.36 
11.18 0 . 9.10 
19.86 0. ,,10,46 
J0.47 M. 17.40 

A LDlH 
U.I17 
U.86 
10.66 

l.SO 

ORARIO DELLA TBMVJA. A.VA|OR 

•• Purlenu Arrivi 
1—UU UDIlìl'.^ A 8 DAKIRLK 

RM. 8.l6l>« 9.66 
,R. A. 11.10 
,B, A. 14,36 
" E : A. n.i"» 

^^iftm^ , ̂ ,4frivi 
DA 8 DAHIFIK A l'DlNB 

T,20 a. A, 8.56 
S. T. 12.'i0 
K. A. 16i20 

I . 18J6 

DANI 
•,20 

ii;-> 
13.40 
17.15 

Brunitore istantaneo iS 
iiWii^r^llo: iiua-
^-ruimutr-iiiL'ibnD, or", liigf im», "pne-

^ tong, bronzo, ottone PCU Vendesi 
' ^ m prezzo di Centesimi ^"3*» pieasò 
S t'UfQcio Aiiimiìzì del Giorthile'il 
S FRIULI, Udine Via delU l'refrt-

flQ tyra uum, 6. 

FEIM-CIINI-BISIEEI 
Liquore Stomatico Rìcostilueiit.e Sovrano 

ttlR BENE??„™Cvi?L:J>7-S VALETE IMAlOtl»! 

iCOUA 

il' 
'S 

•TAVm, i l U U l i l l i l i U M U i i a b 
DI 

da celtìbvitìi mùdifho 
riconosciuta o 'dirli|arata 

' 'LA as^IWA. 

' ' "MS5r;i;,«e>ACllUEfa,WU 
Esposizione Mpitdiale Cii|pm|iiana , . i 

fìhic^gov ,28/8/93, 

EBisIerr 

Il sottoscritto è lieto di dichiarare, qhe 
l'ACQÙi di NOCIVA (Ùmbm)\una ottima 
tiOQua, ottitna pernii salpore aaàai gradovole, 
ottima par il contaouto tin acido > mrboBÌca. 
E un' aqquA voitim^ntp s racaomgiudabile ^or 
tavola e por l'uso comune. , 

' Dotr. Otto N. Witt 
Profesaora di Chimica' tecnologica 

' al PqUteciiido dì Berlino. 
Vistó ti M. Commissario Q^renie 

. Ul̂ GARO 

Preg. Sìg. F.^Bisleri. Milano, 16/11 /891 
Sullo mosse per recarmi a Homa, non voglio 

i?$t ì t ' f l l '«««lfA%S, 
eccellente' dal qutile ebbt bitoniaainii riàullati.': 
— tEgli è veramepte iiabuon tòMeò, lin'bùori' 
,ricoputi\on^o, nelloi anemie, > nelle deboleKzs'i 
nervose, corieggp moltp bejie lUijorzî iiî l̂) 
ventricolo nella digestioni «tentato ed ||\flne 

ilo tròVai giov'evblraBimo n'tìUe convalbscenise 
da lunghe mal^ttlq im isj^èciàl ntoddidi'febbìì 
periodiche. Pott< SngUono éommi Cbrl<y' 

Medicpi d̂  S. ̂ , \\ Rjj, itp 

^Brunitore istantaneo^, ' èon 

I 

ERNIGE' 
ISTANTANEA 

Sonica bisogno d'operai e con. tulitii| 
facilita si può lucidate il proprio nio-
lig io. —- I Vendesi presio l'Ammi-, 
uistraziohe del < Friuli » al prezzo 
di tJent. SO la Bottiglia. | 

M ii)riUl>t)iie distruttore dei l ' O P l / ^ i 
^ ( S i U K p l , :f.4Li?E —tRaccomiitìdiigi, | r I 
^ percliè non perit^oloso por gii anj-

de.se e allri prepanili. 
ilairef t Rlj'p,Hic(or; 

Vendesi 
ai.ili doiTQostici come la pasta 

.siiiifeiM#^mf!^i«K> 

uso della POZIONE ANTISETTICA' dei iDott. iBANDlERA 
' preparata d^l Chim. Farm. ' *' . i ' 

^«AET.IWO l i * F^KIMA di P n l c r m o ' 

La poxio i ie ui | t lscUI^,n del. DoU. Ba'ndiert è il fimerfio piùipossenl?.,per,Cijni-
battpre la n i l i r r c u l u n l , ìo i^iro/nel^ltl, i catar i»! poliuoiiiap^ afjìiii enCropiflij e 
e aQrezIai I , i l c ù a ' l u r l u s e e «I0II14 t 'rikéhca. 

' Detta pi>nilri»n;,'dotitfi di gusto gj-aieVole,'iiniiedisoe subito liedisoe subito i progressi" d'èj malo 
tutte le proprietà toliicd-ncostiliiènli, uccidi ndo il bticìllo di Kocik non solo,' ma pbssieile tutte le proprteti 

rinforMndo lo stomaco e promuévendo l'apfetito. '[ ' 
La tossej la ,'ebbre, 1 esptfttoraiióbejh sudori notturni e gli altri Sitìlolni <lólia"c6ti-

suiijsiunq polmonare, migliorano 8Ì,no di principio a cessano rapidamente con l'Iiso'hgolaro 
d^ll 'aMtl»«men. , ' ' , . . ' ' . ' ' 

Inoltre tale specili(;g è ptilissiipo, CH«»i»t«t|ff» |n,qual?\asi «mopw(gl«i inler.»a 
od esterna, e apeqia'm nto poi l'K |̂|jH?,fĵ sl e, la jnpUi^fpfHJ»! 1" ^vM' f«r»li miì|»ttjo' 
tlUban'doiiate a sé stesso, prpduoqiip la t i ^ e poi la mortai.,, ,, , , . . „ ' '"^'"'^""^iU'^iVìoAo'' 

•W'^^^r^^^'^^^:^! 

Io tpu MloscrUto, diaharo die-Ih panui'ua a^HU^eiilt^a', pMarala (tali ilfuske 
Piof. Uikiidlfrn ii Palermo, ogni Vòlta (la me usala-iìei 'numeraSi'iaSi'"(U"Hit;' nm 
mancanti produrre i più sahitdn e solleciti effetti negli tirltmalatt. Gli 8'pertitó"cne'Vo 
noti cesserò di far plauso a quel vigliente dotUre, dusignando tal pn6 Icsì'ga pdrie ^ael^^io 
retaggio pratico alla efficacia della sua poxli^iio, ' lDott,'Bl|Mandi.' 

,11^?!»»» i|'i»g;iiii f tot t ls l l t i , eu,n,Is(rjWti/lttiie I*. , 5 . ((• '< , 
Unico diposito in l»,*,*«'i»W<>! PWM l^jP-jLlt^ Ji(C,I.HIlA*il»i**''*'i i''»iif«l'-

meri, 85 Ivi dovranno ding r^'.'liì '''"^i *'" accyimpagnite da /vagitî  postalo.1 _. . 
' Utiire il fraticiibòllo per U'riip«ia. Scriverij ehi.iro ,n0|flOi c^gnpjpe e dpP'iìilto. 

Mantiene la testa Jfresca e pulita assiqnra,nclo u^a fluqnte cs^pigliatur^ siap alla più tarda ve',iQhl^ia. 
Vendesi 'da tutti i Farmaoisti, Profumieri, Droghieri e'Parucchieri dpl"Regno'a 

L . . ^ , , - I,.,I^Ì<P. al iflacono, e^'lìn i^oltìgl'^ "̂ ^ cq-^a'|ii|,litiio a 'L. ^'^P la, Bottigliài '' 

MILANO - Deipo&ito generale da A. aHOONE E G. Via Torino, 12 - MIIjANO 
Alle spedizióni per pac'eò postale' aggmn'̂ ere &ente3|mi dO. 

A'Odici'B da Enrico Mason ohihcanliere, F.Ui Petrcziu p,irrucchieri, Anncesoò Mmisinj droghiere, A. Fabris farmacisti! — A Manisgo da'Silvio Rotangaifarmaciita 
A Pordenone .aGinsepiio Tama.i negoziante — A Sìpilimbergo *da Éitgemo Orlandi e dal Fratflli Lariae — A Xolmezio da Cbiuss. fatmàèista 

mmmÉMBm«m.MLHÌm«mmmiimÉmMmàBmmmmm^ iMilllllil Wlillillllllllillll ff MÉfflBWa 

' C9P0 tA ctlBA 

I ' , I  

Udine 1804 — Tip. Marco Bardusoo 


